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.l'«f più ióaoMloBi t>t«ùl 1» ron'èaWt. ' ' " " 
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SI vondo all'Ediool», all|i 8(ir(oleri«Bi«ttni«i,,/a . 
e pro»o i ptìnobsll laliaoodJi' ' , , . '%', 

j Un *iim«rii arrolNW tetólml itf. ' ' " ? , 

Mmu sMii& àttnie 
• -ini'ft'-f'rica, .̂  

. '"'if f J if f̂ ;,,.,. Ĵ ÒMA, 30 DQ.vembre. i 
.l'.l^a ^usutione africana è tornata alltt-
Cgmera,,'uggii, ;spor3Ì giorni.,,nel suoi 
l%VQi?J; pneparatorli, e lunedi,in seduta-
pubblica, nella giornata destinata alle! 
ifltsr.psUisn^e,,, , „ „ , , . i , ; ! . . , 
ij.fliaoutendosj, ,)n «enoi della. Giunta 

g(ì|i?i;n|6: iXé bilancio,' lai somma se» 
guata d.»l ftoy.erno In otto imilioni, sorse 
vj)!0 opntrartp. Akuni incordarono come 
il.(J,^bil>etto precedente, avesse fissata 
la„spesa ^per la .Colonia, in oijiqi»e mif 
lioni, e dichiararono noni.ivaijete né-
^H),mettws n,os3unairagiona deJlIauiaoiito 
siffattamente [richiesto.-Uon, Pelloux, 
iqtBÌ;v(ji5i>to in seno.idella,GowmiBsiane, 
afferma, ohe. la somma domandata rao-
flhludevail minimo, indispensabile, oggi,< 
ttlift,sicurezza,I (lai .nostri ipo83es8Ì.,.Lft 
maggior^niìa consenti,!.convinta degli 
argoipenti, o rassegnata alla,jiecos8ità, 
l£,l'a gapno. Isella minoranza cosl^vinta, 
l'9n..SoJl«,, j'eltóore del bilaneio degli. 
ésterij si affretta ai rinunziare all'uffl-
oip. E, p^rve; aito iamustifloàto. • . . . , 

•Perchè,,è verouione l'on;,'Luz^atti,. 
nella sua.iultima^esposizlonet^ annunziò 
il. pQ8a.,deUa póUticaicoloniale • da , ri? 
^ti|li>ge»BÌ, ÌQ) roseo, .presagio, lA cinque, 
mitionli ma ohi,allara .si.provava • ad­
dentro, nelle, oosis deli Governo,, seppe 
oheiil ministro del,.Tesoro., si'ora.afft-i 
datp ijd i alit dt'.dolci' e vaaissltìie illu-, 
sioni. Ed è.pui'ivero ohe,.disoutendo3Ì 
ifti(juBi,gìorniifi;aton. DiiRudini aiVcn; 
Martini le condizioni otti questi subor­
dinerà l'iacdetti^S)ntigtt«i««s{SI:Ai«(e[fìta 
offertagli,' il 'futliro' "governatore • prote­
stò oBò eglii non: oreSeva di 'sobbarcare 
visii: se-non'SI arattle'ttevani dispèndio 
altneno, lui otto milioni. E il presidente 
del Gonsiglto" coiisentl, e s'impegnò' a 
qaé«ta> misurai •'.•••- •• • ' <• ' 
< :E!vuoisi'aggiurigere dt più. 
>L'on, Martini,••nella' sua k-eoente'éità 

in . Italia, disousse a. 'lango; ''ripstota>i 
«ente ed a.'fpndoj' sull^.bondizióni del-' 
l 'Eritrea; cpn>'l'dn( BelloUx, • con l'pn. 
Oanevaro, jioon l'on; iVaochelli; non 
oMeso':i{nimentivpeP(S»è Ptìnvènaè' ohe 
le'aof^stie del Tesero .non liav^ebbero 
tollerati', inla tenne'tófmP àjll òttotfci-
Upiii,impn • sòlfcmente'<ptìptpggi, ttià' (Ino 
aiqheitnuovi.ordlhaméijtiidella Cdlijnia 
non faranno i frutti deaidèratl'i l'à'ctìótta 
che<vuoÌ9l attendere soltanto dtilr'teinj)o, 
ppQbabridieate npn-breve. Ed i r Mini­
stero attuale ,si. contentò' d'iscrivere lai 
cifra... .'intafetP •pfei' quest'anno; "per 
l'avvenire, si. sarebbe visto e provve­
duto... a suo tempp. " • • 

• :La maggioranza della dpm'iniséióne, 
adiinque;• inforihata più o 'meh'ò''dl'que-
BtiiJfatti, 'ammise lo stanziam'è'ntò ; é Si 
piiòlstar Certi che laieamera le suffra-

• gheriil senza, seriri resisteniià, .còl '^uo 
prossimb' votoi'sul bilàriclo degli affiirl 
esteri.'^.'-' ." '"• "'••' <i •' "•' • -, • 
' '.Mài lunedi .si ebbe intanto a-Mbnttìci-

torio unii specie di, proemio a questo 
diWttifdj •bo'n"lé 'ini;erpaiffil«MH%n. 
0à;nièU,'GirIàl',IJi.li'ùdinl e Di Saiì''Oiià^ 
liaiHp'!''tl'e'iiómiiH';-trt cJdirifutènze;'tré 
deputati •f''(i'ui»1i, 'ilgtìrin6")Erà' 'Mi 'aitìiè'i 
p-trai'gli" avVei'éarii' 'dèi'" Gtjbiiièttò''rài;-. 
suràno e re'^tìianò %' 'sdV'erb 'H§Sm 'di 

hanno voluto.e,panato avv.ajprarsi 9pn 

®'S"\"A''S''!'>'!"/-P'^^r^5'-'^C?^^<< per quanto limitata, la. di^cij|sjic;t)è| 
riuso! oltremodo interessante; e'la luce 

§teP/ft.P.tìW;?ivi8eW89Pi Ijpn, ^a.npyw'o 

f ',>"S?sss,||jef, suo, ĵ ^qgH?ggi(̂  .|ft flobul^ti 
no alla più strétta concisione,.,pjcpr-! 

dando che la maggior parte degli er-
iMUJ loommessi .dairUBiJ8«(iajA<Haib-di-
peserp'.dalJJwere.troppo parlato... . 
uljtj dÌPWa»'ftziooi iidel. Governò JSIÌP*. 

iiaiienq. «iiare,insincere .e .confprtanti. 
8inrjepnosp,ei iche alcune, .frazioni, della 
Camera, ed una parte , .delljppinione 
puljblica. iuoiiner^hero per l'abbandono 
B e » p f è t l * K > P i W e i j m a W . » * | a 
òhi' 'hiii''l'à'<'¥éS'bdHà'abìM' ' d e l l » ' % W 
i'ón"5^ùfi •Wfflài^e''mài''à'tjUeàtóestrytóò',' 
,'erahè allP''Ws#Ì3tt^Ké: 'flnàhzia'tìe si 
ilio 'fe. "si' "déVe ' batiliiflélBre"' %dltp, 'tiK 

jbW'Wàì" itótóò!a'i'e"i''dfi«ti", è'i'do'Véri'; 
Ift dignità e''gi'iiit'eresyf; -'d'tì 'tóp^tetì 

tW*ttnfjaÌX 
,oltpe(iii;ma'rionine.disoéndè'reitìp....'"^er 
.orai'Iaicifra'inéb 'òi'lieve,'ma Mon tale,' 
lnfliie,''da. aovpraHiane i}e ''fòrze' di. un 
|)aese come l'Italia, ^peci'ó>s6''si.<ppn-
«Ìder8ni0(jqu9lle.^i5herja2 Europa vi de-
didàho. i iGovai'Ui.iiiliùi'jllùmihati e i 
peppli più inciviliti. 

. .L'Italia proseguo noll'ISritroa un in» 
dirizzo di, pace e di , rafiooglimanto. Il 
periodo delle periglioso avventuro è 
chiuso per', sempre, secondo, almeno, 
la nostra .volontà schiatta ,a .forma. 
. U Governo, tanto a Roma iiua,nto a 

Massaua, ,non dimentica ohe ('Africa è 
Ifi,terra di, tutte lo sorprese,., e di 
t,utti,i tradimenti: ma vigila intento 
Oli.alacre," per iprartnire le primevo 
per n9n<far nulla che pòssa pHfi lon--
tanaraento ,cpn9Ìgliarei'o'p?bjat«fé"'i se­
condi.'Il, (io> d'Italia ha impegnatala 
sua parela di ..paca;.con .Menolik.. «La 
fede: sari , lealmente serbata; Questo 
pcogratpma oi. ha gli dato un risal­
tato prezioso. Noi ispiriamo ih Abissìnia 
fiducia e simpatia, ove non dominavaaoi 
ojie sospetti ' ed odii; ed i casi presenti 
ne..porgono palese e lusinghiera-con* 
ferma. • . .. n. 

,,Seppiata,pomeunp dei fenomeni tra­
dizionali ed abituali, la nuova rivolta 
dii ras Mangasoià oPntrp.Menelik, l'Ita­
lia,vi. sarebbe- rimasta ed'avrebbeIVOJ 
luto .figurarvi come assolutamente, e-
stranea, se gli eventi non.la avessero. 
quasi costretta adiassumenvi unaiparte 
npbilisainia od utilei-ln conforraitli dit 
quél pregramma. Il governatpre,iper. 
mezzo .dal rappresentaiite alla Corte 
abissina, . è sollecito dì assicurare'" il 
Negus ohe l,ribelli a lui nPn trovértinno' 

. inai nella colonia che gente nemicai 
t Eiftosl accade che .Mangasoihsi rivolge 
j al capo della coloni», a .questi lo. am­

monisce,, e , lo consiglia e. lo'sprona-a' 
cassare dalla fellonia, ad inchinarsi al 
Sdo. sovrano e implorarne il iperdono. 
K^nel medesimo temiio, ìl:.NegttS( mo­
vendo inguerr^i contro il ras ribelle, 
ohiima • a, éeguire il iproprio' esercito, 
csotaa testimonianza di- onere,, il capi-' 
tane Cicco di. Cola, preferendo lui, e 
luì-isolo',, a.-^utti' quanti gli altri dele­
gati .stranieri.alla Corte imperiale. Ora, 
ciò: ohe .potrà.-succedere in séguito, 
nessuno sa;.nà.pur prevedendolo, si cre­
derà oppertunp, dirlo alla Camera: «la 
ora emerge manifesto ohe l'Italia, 'per 
qualunque nuova lotta si apra in ' Abis­
sìnia, si trova adesso in una situa­
zione,. quale iuen fu^mai, tnmquillante 
e favorevole.-. , - - . ' . 

La Camera.nella, sua gràndo^rAagr 
gipranza'si.atiieggià lunedi.persuasa e 
soddisfatta., .Certo,, .nànel 'Parlamento 
né nel paese- si cede a fascino d|. dolci 
miraggi,, nè.siuPrpda ad,un'Africa.fra 
breve tempo .materialmente produttiva 
per l'Italia.'.Ma •agli-spiriti!savi a se­
reni!, basta che- ci mateniamb .oggi.ili 
condizipne ' sicura. Non dimenticano ohe 
l'Africa è per, melti. un ìpresenteUn-
certo e penoso : ma è - per, tutti un' av­
venire immanótibilè e grandissimo.-

cepibilo ohe il Ministero ò risoluto a 
metterò la questione di fiducia sul prin 
cipio ohe inforAia la riforma tributaria, 
lasoiandb la Camera libera di ihtrcdurre 
altre modalità, od a doinandare^ alla 
Corona la facoltà 'di sciogliere là Ca-
mòraj'se 11 prin'oipip della ritorma ve­
nisse respinto. 

Lfe ttil-ttiilillE RLLk il. BH. 
'l'olegrafaho da Koma ohe ieri gli 

. Uffici della Camera hanno approvato 
; in mtóèìma' il disegno di' legge por le 
" ttitìdifloazioni all'impòàtà ' di ricchezza 
mobile; nominando coinmi-ssarii gli ono­
revoli Salandra, Colombo', Di broglio. 
Branca", 'Maioraha Qiuaéìlpè, pallini, 
Sohiratti, Cbstà"Altì83aiidro;'l3ibvan6llì. 

liti. Coraniìssiono .è convocata per 
; questa mattiiia' alte Ip , por oostltuir'si; 

! 'ILBÌ'ÌHOMIIIMB'M'COBOIÌI 
I , .Telegrafano ,4a,Boma che la rtistri-
ibuziono.del, grano dei magazzini mili-
, tari, ai ..Cpmuni, poveri,, aumenta, 
j Ne.approfittano .specialmente quelli 
Ideile Marche," della Calabria,.delle Pu-
;gl},e, della,gardegna e della Sicilia. In 
j previsione , bhe.i'aumentlnp le richieste 
j nei,,mesi di gpnn4o e.ifebbraio, il mi-
inistro dell!^.'gueri'auba'.dfito diaposi-
zipnj per;non. oaser^ colto alla sprov­
vista a per poter ,far. fronte a tutte le 
domande.)., ,• i . 

il libro, 
poleiyico, 

che non vuol essere certo 
e si atudia di twwrsi rigUla-

moffló- ài fàttl,-''^ noti "vaai-lnaiflfaro 

Ecco alcune cifre ohe ' vengono op­
portune dopo (Juésta corrispondenza. 
1' Il biltóoio'dell'Eritrea atamojita que­
st'anno-a'-lire- 10,6^2,400. Di quéste, 
^,300,000 lire rapprésdntstno" 'il' contri­
buto dello'Stato, il quale assegna lire 
7,600,000 per l'Eritrea •'propHamelite 
dettf ,̂ e lirOj &30,80p j^er l.'Etiqpia;§ la 
Somalia.; , . " ' . ; , " , n " ' * , " " . , , 
. ,11 bilanbijiqssenijo 4110,633,400 Ijfg, 
(̂J il ' ób(itr)bu't9, dello Statò di so l̂e 

'TA J I - "9 - °98 . - 'H' différbnzi^,, ,di.. Ijc^' 
3,32^,|Ò^0 ,̂ ,„.4?.ta dai p^pv,enfi, .dqlla 
0plo^ja,,i,|,qujall .'§onp,'^cp^J,,ripjirtiti,,: ' 

injti, guj.dizl.ài)ii, ,ipptec'arl e, nb,t'f*rll: 
48,001);. ber)i d|emànii|li 1^5,0,00 ;', tri-, 
fiuti •,-5top,OÒO ;, ip'rovi^nti. , municipali di 
Massàua "90,000,; proventi diversi 

5i6:5,p9i).',^..,., , i , , , , 
., H|,p8[:8()nalfi p5\;He .della ,Colpp,ia im­
porta ..up». sÉ'osai'di Ijre 36p,p00, Il 
pers9h£tl^ inUm™ <"??'* "e? 5,634,500, 
d\.(3ui 400,009'iper gli, .ascari.',' 

L'eV'entiiala soroyiimentD dellkCamera-.' 
- ' l i ' / tófóracóoglié là vóce d'iin even­
tuale sòio^ilfnento ' iltìlla • CàmeraJ/'so' 
verrà'-'reéfitala, la" rifòrtha tributàris.' 
Il'-^iernale rió'rfnosoe il' àiMtito' ièil'bii;' 
Pellpùk dl'idaiatóidaft' al Re W facoltà 
di! alp'péllarsi'ii'al''pa6sb, e" si- dichiara 
fi'spettesp il'ellé 'd'éPiàirihi della Coróna; 
ohe' hòA discuterà/ 'Ma conlbtoe' vìva"-
nléiita il supposto ' ^iropóS'tb del. Mini-
stbl'p-' iioe'èàse'i'e b'u"o'na"r6gòf4. di - ta-
scfài^'•'^h'é''le'ré^ialàtiir6 corii^i'anb'' i.l' 
termine'legale,' sbdtitiiendd'il Ministero' 
nu'ovo al '.Ministbl'o -bàttuto. - " '- -

Il oorrtob'nàeilte' deità Èfa2ièUà''dl 
'Veìkiih : degnala à"l suio"g(pi'tìttlb qu'e-' 
st'articole, constandogli da fonte ineo-

NEL IHOIID0 HERO 
IÌl.Pàna',fii|^ui*0' . 

Scrivono da lioma, 30 novembre: 
« Io non so. quanta..debba esserne 

soddisfatta la Santità,,di Papa Leone, 
ma il .fatto è ohe, in..questi giorni fio­
risce abbondantemente la letteratura 
del .futuro conclave- . . ., i 

Dopo la serie di Ijozzet̂ ti sui papalini; 
data alle stampe da- Mario de' Fiori, 
è. uscito ora 0 sta.per uscire (ip l'.hp. 
lette i,n bozza) dalla casa editrice Eoux{ 
un grp98P;e. grave' volume firmato, da 
Un oQUplif!oàtaUano,ByA Papa futum.-^ 
. Il ffpttoUpp, italiano ,-T, .credo- nbn 
sia iniijsorezlone, il rivelarlo — è il 
signor Bertbel^t, un pubblicista, cleri­
cale mpltP nPtoinel mondo vatipano e 
anche in , quello ,• go-vernati.vo, . perchè 
più ,di uija volta (ed, egli:,-non -ama 
tenerlo nascosto) fu incaricato di doli-
oatp.trattativa ufficiose fra.i due mondi 
che stanno di fronte,-.in Roma., . 

hélot,' crédendo di vedere approssimarsi 
fin 'd'ailpfe il'corioUve,'aveva reputato, 
non sólo ' oiiportuiio, ' ma urgente', _la 
pubblicazione di un' altro lib'ro sul Papa 
fnJuroU-IiiS.iaihb'difflfiOllà.aiauguRara 
aljBerihelet, e sopratut.taa.LeanaiXUIf 
che fra dieci anni aia di nuovo neoas-. 
?ària,stampare un t6i»zo-volnme,!'-sem-
pre pieno di, profezia ,sul successore-
di Bapa Pecci-nella,cattedra di'PieroJ 

' -*• '"; . . - ' 
Dibb 'di profezie. Ma é' gitìsto sog-

giiin'gei'p 'bhé-il libro'd'el Berthelet'^è' 
pieno di profezie piuttòsto' sulle còse 
ohe sulle'.persone. > 1 • • • - , ' • ' " ' 
- Chi'si aspetta- Un-'lib'i'o'di pettègo-
lezzi'e di'préVisiPni .sulle''prpbabilltà 
ohe han'nò" l 'ubo'0 l'altro del'papàbili, 
avrebbe una delusione. Sebbene'tbtti i 
Cardinali' vi Siano' passati' 'in' diligènte 
l'aà'ségna 'e biografati con-'scmpolosa 
esatt'ezza storica,'e noli màUehi il Bèi*-
thelét di tr'aociàre'rapidàmejitb'.mà lim­
pidamente il caràttere personale e po­
litico di'ciascuno, e'di^'e'aarn'é l'influ­
enza, ^uon ci dice però'quale-sembri a 
Idi che abbia maggiori ^irpbabilità 
di vittoria'. Mi 'pare anzi' 'ohe fx'à di 
una volta se rie rimettà'al 'Diyinb'Pa- ' 
racletp, quantùnque' non 8i^sift|Ull' éhé 
oltre 'lo Spirito" Santo', entreranno itt. 
oampagna,'-p'sr' quella 'lotta,' l'è i'ngè-' 
renzb' della.'Potenze, eniàga'ri'' 11 "diritto 
di tìéto delia ' Francia,' 'dell'Àbatria;"e' 
dèlia Spagna; i-Goverriì-delle- quali '— 
chè'''ài sappia--1--non sono;'iìS,'diretto-
cqtìim'èroio col Padre Eterno. •• ' • 

Ciò ' 'óhé 'v 'è di notévole'Hhcbe p'ér-
liei'in questo libro è l'es'poSifeio'rie stb-

, rica della politica di 'Ltìonb 'X,IH, che, 
I eletto-;'oopé- Papa diopnoili'aziòne, in 
; uh -moilieiito in' cui' qUbsta' érà 'dè'?ide-' 
TAtà 'dà"'tutta' l'Burppa;* dò-vàttSpoi' mo-̂ ' 
djflòar'é 'la''èu'a', politioa, fino a superare 

I Pio ' IX ii'èllàstìa- tenacia 'pretendente; 
' e a'hcor blu ' nella sottile ' 'a'Me 'della 
'própàg'ànda è!-'della orgàtìliizazipno del 
partito anti-unitario. 

neppure por Un momento all'ossequio 
all'autorità papale e alla personale re­
verenza verse il vivente pontefice; rie­
sce por la sua- stessa materia, e con­
tro la velont'à dell'autore, un atto 
severissimo (li accusa contro un • pon­
tificato bhó tutto ha sacrificato alla po­
litica mpndana, e più particolarmente 
a una pPli'tio'a avversa alle istituzioni 
nazionali'nostr-e,'e con- precisi fin! ànti-
dinastioi. . 1 ' " , •' 1 

Quanto alle 'prevl'sibni; il Berthèleti 
questa sola, con rogibnameftti- bbfié.ar-
ohltettatli Prède di"'potpt*fàrè;'il Papà 
futuro sarà certamente ' itàlìapp T ina 
alla sua elèzltìie-ooù'tribuirànttP'ril;in-
trighi dèlie Poì'entb slrànièrS| -e p«?se-

iranno iju qùbllà il '^butìérb; insolita­
mente grande, e riftflù'eiiza'notevole; dei 
cardinali non, italiani. • •• • - ' ' " 

Quanto alla politioa' del ipapa'futuro;-
ossa sarà rivolta a--raccogliere all'ex 
stero i frutti di quella di Leone,'''ch9 
aumentò l'ingerenza'-papale nelle . cose-

' • , • ^ ' , : • " " » * 

Ma 'qni fiori "oàpì'spb 'pi,ù "bene quale 
strano'' affare 'met^a' il' Berthplel' fra "lo 

, mànfdél .fiitll'fb c^jib 'del oàttpli'bi'Smp:' 
I egli' crédè' ch'é'"il Papa non potrà mai 

trattare la cenciliazibne,'.prima ohò il' 
Governo^ italiano abljia.sgóthbr'atpRoina. 
"Viceversa ammette'che nessun Governo 
in rialia p'iiò' neppur bominoiàre a di­
scutere una tale" ipotasi. 

..U.allpttaV-iiu &.iir. 1-..Ì f....u.i(o i i 
Allora ii.PapatJuturo si trapyaElss&si-i 

pre con un rompicapo senza soluzione. 
E questo è affar suo,,perché l'Italia 

non ha, da risolvere n6S,sun problema. 
Eaaa è in casa sua, fer.te del .suo diritte, 
apuù' ripetere, tranquillamente ohe .una 
questione romana non esiste. , - . 

,,Quelli che. si divertono, a.discutenla, 
sono (letterati i quali hanno del tempo, che' 
da 

€SC. 
lordare >.. 

Contro, i| tfî ttaio. itajflr.francesa . 
Parigi i— n'arUppò, parlàmeiitrfe 

della",difesa" nàrionklé, 'coin'prénde'nte 
spebiaimoilté''1' n'azlònaliati, e poob.im; 
pbrtant'b riguardo al numero, inparipp 
Laferròhnavs di obrabatterb alla Camera 
il trattato di commèrcio' italb-'francesé, 
come arrecante nessun vantaggio alla 
Fraiicia. ' •' •" ,' ' , 

L'ingresso di Guglielmo a Berlino 
' Berlino 1 —"Tra le entusiastiche 
acclamazioni della folla, mentre suo­
navano le' campane di tutte le chiese, 
gli imperiali fecero a mezzogiorno il 
lorb ingreàso solenne i, Berlino dopo il 
ritorno dalla Palestina. Tutte'le truppe 
del corpo di guàrdia facevan,o àia lungo 
il passaggio del 'corteo' imperlale ;, di­
nanzi alla pòrta di'firaridbburgo'il .hor; 
gomastrb'con.la deputazione municipale 
diede il benvenuto ai Spyrarii \ ,, 

' L'itópferktpi'è ringraziò* 0 strinse là 
manb'a.ri)orgpin.a'8|;ro ed a'gli'àltriVàp-
présenUnti'.del' Municipio, ppn^'cui, si 
trattenne a discorrere, riferendo' le 
grate impressioni^ riportata dal vl,a|gio' 
i'n* Oriente, ed esprimeridò.'là giòia di ri-
trovar'sl felioernente in 'pàirià.* , 

Taf^eptiglio allg <• Sorbon^i » 
•Parigi 1 — -Durante la lezione di 

Brlsson 'alla.'Sorbona alcuni - studenti 
gridarono Viva' Teseroito, altri rispo­
sero Viva Pìoquart. Ne nacque un taf-; 
feruglip, per cui si dovette chiudere la 
Sorbona. 

vpci TÌPESCIIÎ  , 
dopo la cònpiusione del.trattato 

Scrivono dà' Berlino. 28 novembre ; 
•sC'è -yolnta la conclusione del trat­

tato com'merolale con la Francia pei' 
indurre la stampa tedesca ad occuparsi 
qài'fantiHOJ-della cà«a'Jallé'atasitali&a. 
Òtto 1 giorni .prima, è .vero, era.- stato 
pronunciatb un discorso deilaOorpna; 
ma ohi'Crede ancora,a quel-Che i -mi-

ituris della .s^as\ono, .prqmattpno? Q^el 
d_isopr̂ Q ven\va,.l,etto,i.per,'gi,unta, prp?; 
prjo nei gljrni" in,o,ùi,altri,upinlnì EP> 
litici parlavano in uiip Stato, eqropsò. 
de^tanijo. la curiosità di tutto il'mondo 
di^WiSàti&'b «1' ffòd^dàb'dSi dàpiieffùltOj 
una grande impreisionb, fesàe oasà 'di 
conforto 0 di sbonfb'rto. "'> 

Che cosa era dunque, di fronte ad 

un diaPorso Salisbtìry,—''dato il,.jin(5; 
monto in cui'questi'parlavi'-~ che cpgà' 
él'a, dice, quell'abbbnd'ante ^r'pgranit^a 
del Ministero Pelloux, tanto abbondaftw 
ohe neppure una lunga- iatec» legisla-, 
tura bastb«bbl -é Bilaffi) % 
zione? Peroiò, se 8Ì..,eeoettuii, la Vpssi-
sahe Zeilung .ohe( nel auP.Ubecalismo, 
sì.o(>m|)iao8va'della-parto -Mgaàrdante la 
politioa ecclesiastica; gli altri.gigrpali 
Ilmitavansl a produrre ili ',giu3Ìz|B,idi 
quegli.italiani .che trovavano la-foruia 
letteraria di quel discorso assai debotó 
e difettpsa. ' ' ' • " - • • • . 

Ci vpleva dunque la conelusjpneijjel 
trattato commerciale con la Franoiàf e 
quale fulmino aUUEjM^a non fu dessa 
per questi oiropli.politicih ' < ")-;',i--

Il lunedi'mattila, i*aùfe"tfnM •^tornali 
ohe si pubblicano a ^Berlino,, a^pv#o 
timidamente messa in,ìgirP la ,jv,psa.i,ftlie 
le, trattativa fra r.!ltalia.e.la..Ei!4nòia 
stavano per approdare-'a quàlc8«|a'"<lt 
opncreto; ma nesjuiiO,'alla,serà'r^ótorse 
quella voce^ ' ' ' "'. • ' . ' 

Alla dimane invéce il dubbio divpnne 
certezza, ed • li priliio-griffó'lfTOisti 
poWeantl <e! di', questsi -'stainpa'-W' iì 
stupore, dLsprpraaa.. p . . , .. . .•(-j,-. 
, .Fu. lieta, sprpresa^! Sarei quasi »ten-
tatp-̂ ^di laapiarel ai.posteri.anqha,qua? 
st 'aitra.ardua sentenza; maqui idebbo. 
riferire .quel. oh,e .si. 4'a8e,..poinhè..;di. 
leggere i• pensieri .nenume-lai.aentos e, 
se ato alle. parele,'.ne63tina più del .te-. 
desop fu contento, di qUe! ravvicina­
mento fra l 'Italia-e la Francia.j.;,.. 

Innanzi tutto vi è la ragione econo­
mica. La Germania gode di frpii^ al­
l'Italia non nienp cl^e dif tónte alla 
Francia il trattambptp della naifibnepiiì 
fayorita;'a suo vantagiìib.''ri'd'p'ndera'^'np 
dtìnquò altresì tutte le fàeilitazipni.cn.'é 
quei due paesi d'era ih avariti' réci^rp'-' 
camente si faranno. ^ . ., ', '.j 

Similmehtb, dalo.il orpacen^f STi'WRb 
e' l'impbrtàzlbrie.'tedesca ii» Ijklia'.ya 
slinieridò; è n^'turar^ òhe là'Gériri^nìs^^ 

nbH'abbia'che'a rallagraral ,̂ p le^'ijpn^, 
dizioni fìnanziarip' dell Italia.' al" vja^iiè' 
fàb6ndp'.'fiìi','flotìdb.' „ ,,. ,",i„.i ,„..-^,, 

È . ve'rb"bh'e'.''quéllp 'stesso, ^J.r^t'^lP^ 
ppmriaéi'cialó'fàcìlitó ora l* IffJ'g.prlààijP^e 
delle merci francesi, Ma, jprianzì Vuttè', 
gli artìcoli -d'esportazione non sono 
eguali per la Franpia e la Germania; 
secpndariamente, l'ultima è sempre; in 
grado di spstenere la opncorrehzà cpn 
la prima, anphe quando si tratti di 
articoli comuni. - • ''' •' 

'E viene <poi la questione politipà," 
quella dell'alleanza itaio-tedeaeai • • •-
1 • Qui• i giornali ed i circoli'- polìtici 

rijiansano con tristezya-alle cattiva con-
dizioa; economiche dell'Italia!; disagio 
ohe faceva sentire.le sue'igravì pOntìe-' 
guenze anche nel campo--prettoasénte. 
politico. • • ' ! . • ; ' . . 

Le imprese africane degli ultimi anni 
avevano ridotto a tale l'Italia, ohempn * 
solamente easa>avéva riportato "una soon-
fitta militare, riia-era anche nell'ini-
possibilità-di dare al le-àueiforze di 
terra, ed in ispeeia à quelle di mare, 
l'asaettp'népe^sarìp.- ••-'>-, i; 1 - ' ' ' ' 

L'Italiaèra-ancora aèmpi'e'ttt'.^alleattì 
preziosa, ma guai seUl- suo diaagibnecp-

! nomiop avesse • pòntinuato. B ohe* n'pn 
accennasse gran ' ohe'-'a dirainnire,'-lo 
prova-ancora la recente espoaizipne fi--
nabziariai cpnpludante 'con. l'annunzio 
di ìxn-deftoit per-i due prossimi anni.' 

Ora, il trattato commeroialè: con la 
Francia potrebbe essere l'inizip di una 
nuova èra,di.ljene§se»-ecanOTim) ga r 
l'Italia, dioosi qui; bpnvenutp.adunqqe 
quel trattato. Benvenuto per.la|Po(;enza 
alleata che he trarrà vantaggi ; b,enve-
riutp per Ifi Triplice che, dijf crespentp 
benessere d'uno dei supi ipenjljri,,acqui-, 
sterà nupvo vigore. ' " , 

Ma, aoqui's'tSrSé'ssà''Vèt%melfè*flfèvo 
vigore? SI, sé si'tr'a,ttas"se aoltantb'del 
migiibramentp' delle" condiziprii,-finan­
ziarie dell' Italia, Il nuovo accordò' com­
merciale fra ques t a ' e l aF ranc la "pò-' 
trelJbe"però?'«ér6i"''?inoh'e*(5bhsegfféili!8' 

, d'inclple politica. Migliorati 1, rapporti 
- ècbridmici, la due sorelle latine potreb­

bero.'^noha tpnfàre'un ravvicin8rà.b^t!>i 
politico; né gli ultimi 'avvanimenti .lo 
scbnàiglierebbero, e - ' t'arito' '" hie'no'* lo-

I sponaiglierebberp ,lp yoci, ol}ejprs(i^p|h, 
i roun'inaistentepente, d'un accordo, an-
I gip - tòdeScb."" amoriòanòi • -'\" • '.\ S*"'̂  

In flupsti-, .pireplì pplitipi perb.^^jj 
esclude assolutamente che l'Italia possa 
ijiutàre oìià il< suQ Qrlbntambntq-.iplitió'b 
intornazipiiale. ,!da, àt,me proprio quel-
rinst^tan-ia, oori--'6nf''aè ne parla, mi 
pare tradire alquanto il pensiero in-
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timo. Nessun giorhalo si stanca dall'at-
l'crinare elio l'Italia restorìi fodolu ai 
suoi impegni e ohe i frauoesi faranno 
tiene non rorinandosi troppe Illusioni, 

Ora 6 corto che l'Italia non vori-it 
mono ai propri inipo|;ni, ma quel lin­
guaggio dei gioi'flali tedesctii mi paro 
fatto a posta per provare ch'essi te­
mono . di, perdere 1 alleata latina, Di­
cono l'oppòsto, è vero; ma ò anche 
vero quel che diceva molti anni fa un 
celebre uomo politico francese, che 
« la parola à fatta per travisare il 
pensiero ». 

VARATA' 
Uà ponsìoTO *1 giorno. 
K«I ouoro doli» doana abitano duo Maen sem­

pre in conflitto fra loro : la cosoienu o l'amore. 
X 

Cogaiiioni utili. 
litipofeU «d una lettrice. 
11 pand à da preferirti otto sìa vécohio di uu 

giorno i il pane tresco può produrre acidità od 
altri diflturb) deJ]o atomico. 

X 
Ijt «flage. 
Monoverbo. 

ORALH 
Spiegas. del poliverbo peeceà. 

UlO È GIUNDE (dio b grande) 
X 

Fdr finire. 
Una madre energica. 
— Btnina, ae J'ayvocato ti chiodarh la tua 

mano, gli ,dirai cli'eglì dove parlare con me. 
— E fO non ini cbiede nulla ? 
- - Allora parlerò io con lui. 

PBO^nffCIA 
Ciwidalei 2 dicembre. 

Grande «onoerlo vooale - rslrum^nCale. 
Uccovi il programma del grande con­

certo vocale-istrumentale, che verrii 
dato in questo teatro « itiistori » la sera 
di donionica 4 corr, allo oro 8, a van­
taggio del fondo per lo spettacolo d'Opera 
in occasione delle feste per Paolo Dia­
cono, e col gentile concorso di egregi 
maestri, e dilettanti di Udina o della 
Società corale udinese « Mazziicato » : 

Parte prima. 
1. J. Toinadini « Inno alla croco », coro 

a quattro voci con coiitralti, 
2. A. Poncbielli « I promossi sposi », 

aria di fra Cristofaro per basso (atto 
secondo) con accompagnamento di piano­
forte. 

3. C. Saint-Saens «Il diluvio», pre­
ludio per quintetto d'archi e pianofòrte, 

4. Al Guercia « barcarola », duetto por 
mezzo' soprano e liàri'tono con accom­
pagnamento dì piaiipforto. 

5. F. Escher a) a Canto notturno » por 
violino con accompagnamento di coro a 
voci muto; ft) « I canottieri», coro a 
quattro 'voci. 

Parie seconda. 
l .F. Abt «Addio alla patria», coro 

a quattro voci con a solo por basso. 
2. L. l'istorelli «Jolanda», (fantasia 

medioeTale)l)OMettolirioo(versidel prof. 
V. Mttsottoj per mozzo soprano e bari­
tono con accompagnamento di quintetto 
d'archi e piano. 

3. F. Mondelssohn « Fantasia», op. 16 
n. 1, per quintetto d'archi e pianoforte. 

4. A. Mascheroni « Etornamento », ro­
manza per mozzo soprano e violino con 
accompagnamento di pianoforte. 

5. C. Kreutzer « Primavera s' avvi­
cina », coro a quattro voci. 

Esecutori: per la parte vacale, signo­
rina Uiselia co. de Portis, signori L. 
Uront, A. Crasparinì, Società corale Maz-
iiucato (24 uomini, H ragazzi); per la 
parte iatrumentale maestro Giacomo 
Vurza, li. Zulìàni, prof. U. liinaldi, G. 
Biur, F. Piccoli, S. Sgiarovello ; al piano 
signora E. Caricva-Tuzzi, m. F. Escher. 

Come vedete, il programma ò at-
traentiseiino, e tale da contentare tutti i 
gusti. Aspotiiamoci dunque un concorso 
numerosissimo! e che anche la vostra 
Udine sia ben rappresentata fra gli 
spettatori, come lo è fra gli esecutori. 

; 00. 

Il t i fo a T a p c e n t a . Scrivono 
da quel capoluogo: 

f Abbiamo noi dintorni qualche caso 
di tifo, la quale malattia attacca i bimbi. 
Vennero prose le misure necessarie, 
chiusura di scuole, ecc. » 

Mopte i m p r o v v i s a . Il 2ES no­
vembre u. s„ certo Giavilto .\ntonio di 
Faedis, lavorando in.una cava di pie­
tra, colto da paralisi cardiaca, cadeva 
a terra rimanendo cadavere ali ' i.stante. 

Essetido prossima la fine 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coipagameniii di volere al 
pzù presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

' t'Ammìnistrazione. 

UDINE 
li CanaÌ||llo o o m u n a l e terrk 

seduta il giorno 9 corr. alle ore 8 pom. 

P e r il oensÌm«in<o. li progetto 
per il censimento presentato ieri alla 
Qamera dal ministro Fortis ne stabi­
lisce la data al ai dicembre 18M e 
fissa la spesa relativa in ottooentooin-
quantamiia lire. 

Elezioni commerciali. 
L'Associazione di industriali e nego­

zianti del Fi'ìall raccomanda .per le 
elezipni parziali della Camera di com­
mercio ohe avranno luogo domenica 4 
dicembre p. v, la seguonto lista di can­
didati; 
1. Brunich Antonio, di Mortegliano 

(nuova elezione). 
2. Corradini Arnaldo, di S. Daniele id. 
3. Befani-oav. Gìov. Ratt., di,Uilliiq 

(rialezlone). 
4. Galvani cav. Luciano, di Pordenone 

(nuova elezione), 
5. Keohler cav. uff,, Carip, di Udine 

(rielezione). 
0, De Marchi Lino, di Tolmezzo id. 
7. Minisini Francesco, di Uiline id. 
8. Moro Pietro, di.Cividale id. 
9, Stroili oav. Daniele, <li Oeniona id. 

— La suddetta lista è appoggiata an­
che della Società fra gli Agenti della 
città e circondario; di Pordenone, la 
quale annovera fra i suoi spoì nntìierosi 
commercianti e industriati. 

Patrenato Scuola e Fumi-
gl ia . I soci sono convocati io Assem­
blea generale ordinaria nella sala mag­
giore del r. Istituto tecnico, il giorno 
di domenica 4 dicembre p. v., alle ore 
10, pertratlare e deliberare sul seguente 
ordine dpi giorno:' 

1. Resoconto morale ; 
2. BilìjnoiopreventivoperrannolSOB; 
3. Nomina del Consiglio di direzione 

e dei Revisori dei conti. 

ABBoaiaaeione m a g i a t p a l e 
Friulana; Netta seduta tenutasi ìer 
sera dal neo Consiglio direttivo di que­
sta Associazione, si procedette alla no­
mina delle cariche sociali, ohe risul-' 
tarond come segue: 

•Presidente: Allatere Pietro; Vice--
presidenti: Orainz-Cudugnello Enrica, 
Petoello Mario ; cassiere ; Grappin Lui­
gia!'segretario:-Lazzarìni Alfredo. 

Comita to piai» l 'aducazion'e 
f i s i c a . Ecco il resoconto della seduta 
ohe il Comitato di Udine [ler l'edu­
cazione fisica tenne mercoledì sera, 

Risposero all'invito i signori de Bran-
dis co. Enrico, Braida Carlo, Dabaiìi, 
preside del r. Ginnasio Liceo, Dal Dan 
4ntonio, Fracas«6tti prof. L., cav. Ger-
vaso provveditore agli studi, prof. Laz­
zari direttore della Scuoia tecnica, 
oomm. Giacomelli, cav. dott. Marzut̂ in î, 
on. Morpurgo, cav. Misani preside del r. 
Istituto tecnico, senatore" com"in."G."|L. 
Pédile, ing. 6; Sendresen, aVv, càv. C. 
L. Scliiavi, avv. Emilio Volpe, Ernesto 
Santi.' ' • ' 

il presidente, senatore Pecilè, comu­
nica agli intervenuti quanto il Comitato 
fece nel corso dell'ftnijp, dimostrando 
come in Italia, dopo ctie sorsero nelle 
varie qiità ì̂  Comitati per l'éduóa'zipne 
fisica,' (juesta ha preso largo sviluppo. 

Accenna alla, ginnàstica ohe si,fa 
nello, nosii'o scuole e raccomanda vi­
vamente all'assessore per l'istruzione 
di attuare i progettati 'miglioramenti. 

I Fa poto ohe la Società di pa'ttlnaggio 
e canottaggio,'che sta'costitiiendosi, ar­
recherà' alla'nostra gio-ventii non lièvi 
benefici. , ' , ' ' '. ' 

'Propone quindi ohp nel venturo magr 
gio sia ^tenuto in Udine un' òonòprsò 
d'educazione fisica, e domanda su ciò 
il parere dei_ soci. ^ , • ., 
'.ill*próg'e"itd è' appròtato'àd unàilimità; 

come pure yiene ad unanimità appro-' 
vata la proposta della Presidenza di 
dare anclie nel venturo .'carnovale il-
Ballo-Sport. 

Il ricavato netto, andrà in parte a 
sostenere le spese del concordo del 
p, V. maggio, il resto per la propa­
ganda dp.ll'edno îonp,'181011? Tjr , 

L'idea déTeonoOWd Soertampiite lo­
devole e «noi i\ plaudiamo dì ciiorè. Le 
pubbliche gare sono fra i mezzi Xfxx-
glloH atti a favorire gli scopi che il 
benemerito Comitato per ròduoazionjO 
fisica si propone. ' , 

Anche il prof. Fifscassetti, 
oltre al piof,. cav, T, I. D'Aste,, terrà 
prossimamente .all'Ateneo Veneto una 
conferenza, a scepo di beneficenza. • 

GII stampati ananohici. Il 
ministro delle poste diramò una circo­
lare'agli uffici ' dipendenti perchè se­
questrino gii stampati sottofascia, di-' 
retti ad anarchici. 
, Chi hfl p e r d u t o la ohpawi? 
Fu trovato un mazìio di c'ilavi e venne 
depositato presse il ^Municipio. 

Al lpc è l e g g e p a altr>o è ln« 
tendei>a. So l lettori ricordano; ièri 
la oronaoil. ilei Priuli apntenova iLsSt, 
guento cènno, ohe è bene riprodarrtj 
per intero, par l'intelligenza di quelli*''. 
ohe vsrlffe poi: ' - , .* . •» . ' 

« Un fkUo di sangue. Ciuesfa mei-»' 
« tina in via del Pozzo vedovasi il olot-
« tolato m&cohlato di sangue .per, un.. 
« tratto abbastanza lungo. La cosa era 
«molto impressionante,^ e già il viei-
« nato farneticava di uccisioni e delitti; 
« quando si seppe cho quel sangue era 
«sgorgato ier sera... dal naso di uti 
«signora, il qual naso erâ  stato ool-
« pito da uno zoccolo scagliato da un 
« monello contro un suo collega In mo-
« nelle'rie. Il Signore era entrato In lina 
«casa vicina por avaro 1 soccorsi del 
«paso, „cio,è' un po' .d'oioqua fresca è 
t irta tdvapa,- e dà'-'qu'ollà oàS& t<scl 
« questa mattina la verità sul « fatto 
«di sangue». 

OiM, Questo cenno dì cronaca, ha, 
d.ito luogo stamane molto per .tempo, 

, in un' Caffè della città, al seguenijj 
i dlaloghptto, ohe un signore ch'ebbe à 
fsentirlf) ha raccolto con, tutta fedeltà.; 
l e gentilmente ci oomuniòa ; -

, ~ Gavèu lete quel « fato de ?anguó » 
gerì sul Frfàlif No se capisse gnénte 
cessa ohe '1 vogia dir. 

— Ma", no xelo sta un signor" ohe 
ga olapft,;oli ZQoolo sul.inasò ?.,•.; ., 

— VB ben; ma, a mio modo do 
veder, se trata de afari de-done.-Sto 
signor xè etitrà la sera in' una casa; 
e et xe sot'tio la raatina dppó,'come 
ohe dise "et glornal : cessa' vól'eu'óho 
sia, so' no.afari de dono? " " ' ' • ; 

— Veramente i xe petegolezzi, ohe 
i giornali no dovaria ocuparsene. Coisa' 

: ghe importa a lori de' tiguir a meattf' 
,' se uno' ga qualche truoo j...- • ' ' > 

- " Bra'Po : xe qual ohe 'digo anca 
mi, E volou sooraetar ' che quel del 
Friuli i sa anca i nomi de quel' slgn'oi' 
e dolo dono dove che'l ga passa la 
note',- mai-no'i-.li.dise speBphè g,hBfx« 
de' àezìj'' tfii sior..'. "*̂  "*•' ' '• ""' - ' ^' 

— Eh, la sarà ben cussi, Spjussl sta 
inveze un"pb'%r'o-diavMb",''iiiSo del po­
polo.... ' - ' ' 

Il dialogo è continuato a lungo, con 
poco diverse variazioni sul tema, 'e la 
parte-riferita è di una'esattezza 'ste-
nografloa, ' '• • ' - ' ' • '• 

La cosa non ha maggior importanza' 
di quella ohe può avere-un qualtìfttiue 
episodiett'o umoristico;'ma con'Corre à 
dimostrare come ' possa. riuscir • perico­
loso-l'analfabetismo eljè' sa'.leggere", coi 
suoi commenti allo cose lette iBa-non' 
oapite.'Nel éis'ó; & 4i3S3uno'''hé'piiò ve­
nir danno; ma quante volte è'partito 
cosi il primo nucleo di una valanga che 
hatra-votto la riputazione di una donna 
onesta, che ha seppellito la fama di uti 
galantuomo, che ha distrutto la ' {tace 
di una famiglia, che ha schiacciato un 
innocente !... ' 

Oh,'la piaga terribile dell'analfabe­
tismo che sa leggero!" 
Cucina eocnqmioa popolare 

di Udine. Nello scorso mese si ven­
dettero': minestre 5404, ossi di maiale 
141, ossi di prosciutto 84, pane 3551", 
vino 299, baccalà 38, verdura 358, 
•rotaie 08àl razipni. 

Una benefattrice dell' " E> 
d u c a t o f i o | | . La signora Elena Eaf­
falo vig-Oompavetti, nata ad Odessa, mo­
glie al celebre professor Gomparettl, 
senatore del Regno, -conosce molto 
bene il dovere che hanno 1 ricchi di 
occuparsi e spendere . per l'educazione 
dei poveri. È una di quelle donne la 
cui maggior felicità consiste nella spd-
disfazione intima di fare del bène .al­
l'umanità: diciamo intipaa, perchè là 
signora Comparetti crea istituzipni seqza 
pompa, e dove; scorge un'opera utile, 
si oompifice nell'aiutarla quasi segre­
tamente. . . ,, , , . 

Innamorata dell'istituzione del Giar­
dini d'infanzia, il cuS primo psonipio 
pra stato offerto a Yenezia dal com­
pianto prof. Pick, poco, tempo dopo 
che là SaUis-Soh'v'àbe aveva con gràvp 
dispendio fondato il suo.istitutp in Na­
poli per raccogliere ed edùp'are i bam­
bini delle classi povere, ofterse al Mu­
nicipio di Venezia quattro mila lire dj 
renjiiiia,. netta di ricctiezza mobile, per 
l'istituzione di un filar.dinp d'infanzia 
pr,e3sò Ja Soiiola norùàle,. A , Padova. 
isiital' una scuola,- ;per. r^gjwze, di eie-; 
ga.nti lavori ì[i,,cuotò',.^d esempio di; 
una sln|ile 'soubi^,-vpduta'lfiirèstepo," .' 

Per verità nói sappiamo chela sU 
' gnpra Comparetti si occupî , cpn înuii-
1 mente di istituzioni, utili:,alla ,gio,vpnltìi, 
ppver^, ma non, conosciamo tutte de 
sue beneficenze, ;appi}nto por,óhà tutte 
fatte senza rumore, ., - ;- r ,• , 

Ricordiamo però elio,una. volta fu 
a visitare i no t̂iìi .Giardini 4,'infànzia,. 

, chiedendo una dplle .npatrp maèstre ^ 
• direttrìop dot, siip'istltwtp in. Vèije îfj, 
^e regalò.centp.liijè, ai Giardini stessi-. 

, Nei giorni scorsi' jnanlfestó al pre-; 
sidento, dei nostri, Educatorii (dpve or-

irli; nja, impipga d a j & e r a indi-
sizioneS'imisI;'ìlt sua mtm alla pros-

mai trovanti r|io"tìplti twì̂ a 200 Ira 
bambini e bamblttg| il dèj^erio di vi­
sitar" ' •""' 

sima pritìyera|.'à*frattàftt<}, inviò un 
Jvaglia ili '-iMIfrfc'àl- pj^lldé^te. 

Sia benedetta cfuesià Mefida signora : 
auguriamo phe il suo esempio trovi 
molti imitatori.. , ,....., . ^ î-.»-.- '. 

Chi era l'annegalo di ieri. 
Abbiamo annunciato lunedi scorso olle 
corto Romanello Antonio fu DomoUioo,' 
d'anni 43, contadino e sensale da Ba-
saldellà ( Campoformido ), mancava da 
casa sua fino dal 17 novembre. 

In quel giorno 11 Romanello era stato 
ad Udine perla fiera, ed-alla sera, dopò 
aver visitato parecchi spacci di vino, 

' aveva bovdto l'ultimo gotto nblla osteria 
Ciani in via PosooUe, da dote crasi in* 
camminato alla volta del suo paese, 
prendettdo la via di oiroonvallazlonB 
Interna fra le porte Venezia e Graziano. 

Da quel momento non. sì ebbei più 
notizia di lui) e le Moerchei fatte dalla' 
famiglia sua e.dalle autorità,'per sa­
perne qualche'cosa, rimasero infrut­
tuose. . • , ' . ( , ' . ' .-' - '. •' 

Senonchè ieri mattina - alle 10 e un 
•quarto, dalla fabbrica f̂osfati chimici' 
' della dlttaScàini fuori portaCusslgnacco 
; vaniva telefonatd ali! ufficio di polizia 
urbana (l'ufficia di P. S. non avendo 

.telefono) che. presso la griglia posti 
avanti alla turbina ohe mette'-ìn'-mo-" 

I, vimento le niaoohine.dello' staWlimenttì' 
e precisamente • nel sito oye era. stato 
rinvenuto l'altro giorno il'cadavere di 
Rossi G. B; da Pasian di Prato, tia 
altro cadavere galleggìa'va sull'acquai 

iL'ispettore di polizia urbana, toatos 
avutane-inotiziài ne avvertiva l'uffloio 
dì. P, S, ed il pretore! del primo Man­
damento. - - . . ,- • • - ' . IH; 

Le autorità recaronsUmmedlatamente' 
sul sito nelle,persona del pretore, avv, 

j; Contin,. delegato di' P. S. Livlnali, vice-
Cancelliere Bertuzzl e medici doti Mu-i 
celli e D'Agostini, giungendo -presso la 
fabbrlca-Soaini alle.-ore 11 eunquarto-

,11 iPadavero'dell'annegato eraisempre 
nel.oanale.-B-si attendeva l'arrivo'dei> 
beochini,. ohe erano.'stati! chiamati,'pe^ 
levarnelP,. Questi arrivarbnoalte'ore 
12.6 mezza, e,, tolto dalUaoq'ua il mortoj 
ch'era,gonfio , e itumefatto, ;si«posero Jà' 
pulirgli, la faccia dal'fango'che'là rico­
priva interamente, 'operazione che ri-* 
chiese .tempo e pazlerizai- ""i- - i< - '' 
•I Mentrei'si' attendeva''t'arrivo ' dei-
beochini, era giuntoissul-"sitorun mur 
gnaio di JBasaldella,- il -quale disse-di 
riconoscere -v quantunque, non- ne. 
fosse ben sicuro — il cadavere -per 
quello dello scomparso Romanello; ' 
, Attrattit^dalla- voce 4el rinvenimento 

di I un-annegato in quella località,-erano 
pure aOoorsl successivamente Romanello 
Brmellina di'Antonio,' d'anni 17,' nipote 
del morto, Buccini Pietro d'^ni 47, ed 
altri da Basaldella, chO- troVavànsi a 
Udine,pel mercato, e tutti riconobbero 
nell'annegato Romanello..\ntonio. , -

Indosso lal qualei,'sl- rinvenne la 
licenza di pubblico sensale, e degli 
spiccioli per lire l .95. Il cadavere non 
presentava alcun segno di violenza. 

È esclusa ogni ipotesi idi suicidio,- e 
la morte è ,da attribuirsi. a disgrazia. 
Il Romanello, devp .,essere caduto -net 
canale frfi Ip ptabilimento, Barbieri e 
la porta, Grazzano.. , . . • ' . , • 
. Dopo le ooijstatazioni di logge, H 
cadavere fu .trasportato al Cimitero., .' 

' B ib l io tèca Civica.'Acquisii'^ 
Croltalanza,,. Dizionario Storico Bla­
sonico' delle'' Famiglie' Nobili.' Itàtjaìie. 
Voi;3 —'Agostini,Nptizle'̂ in,torBO alla, 
vî a e opere ' de' Scrittóri '"Veneiiiaiii.' 
V6n:-1852 Vòl.'2 — Oe'o'cpnl, Sliidisuì 
Oonòiliodi'Fii'enze; 1869— Jessy"W(ifte 
Mafie, Ag'ostin'oj'Bértani', 188S Vol.'2''— 
Bohoompagni,'' Notizie ' di; Lèpnài'do 'Pi­
sano', Roma, 185'4 -î . Bozzelli, Della imi­
tazione" tragica,' Fin'18^4'— Loria," t à 
proprietà ''fondiaria, Ve'rona 1̂ ,̂ 7'—=, 
Ancona, Fèd. Cotìfalò'riiéri; Mtf. 1898 '-^ 
Fogazzaro, Piccolo mondo 'antico, id. 
1896 — Maurici, Indipendenza Siciliana, 
Palermo',1898 — Padóvàn, Le crea­
ture Sovrane, Mil. 1898— Sergi, An­
tropologia dèlia stirpe Camitica 1897 -:-
Negri, Meditazioni vagabónde, Mil." 1897 
— Supino, Il Beato Angelico, Firenze 
1898.ilg; -Ji-i\̂ i• I,l!eampo,ifSantp,di gisa.̂  
id. 1896 flg.'— Reyniorid"," Ideila Rob­
bia', - id.r. 18971 flgi«TT4iiL'.Arte. -in-.;.Ber-' 
game, Bergamo i897'J)g- rrr-Beltrami, 
L'arte,npgli arredi sa.pf;i, ,ftlil, 1.897'flg. 
— Erculei, '.Qrpflceripi Stoffe, Bronzi, 

' epe;, .Mil„'i898 fig. ,—, Kttms,, 1,0?. chp-i 
SOS. natiirellps, dtws ..̂ loimère, ARver? 

118,97 —-Brugl,, Le,.dottrine giuridiche 
: degli agrimensori,Romani,: Yoi;onà.18917 
' — Ricci, Bpigl'fiflsi latina, Mil. 1898 -t-. 
ICardùcci,' Studi, 3aggi e.Discorsi. Bo,-. 
; legna 1898 ,.^.DpUa .Rocca, Autol)io-
' grafia di mi Vetor^np, Bologna 1897rS)a, 
, Voi. ?,,.— .Mumbrlno .Roseo, L'Assedio 
idi Firenze, .pqema, ,.Fir, 1804.—. Del 
! Torre G.,. 'Jr^.ttato. di Ghlmio» gone-
t rate, Roma 1895, Voi, 3 — Zaiotti, Leti-

toralura giovanile, Trieste 1844 — Ben­
venuto Imola, Il Romnlòo, Boi. 1882, 
Voi. 2 — Marcotli G., Cronache.segrete 
della polizia toscana, Flr. 1893-J- Ga-
sparulto. Il principio della_ NalilOnalità 
ecc. Torino 189S — Rainà, Il trattalo 
« Do vulgari eloquio » di Dante, fir. 
1H07 — Battistolla prof. Ant. I Toscani 

I in Friuli, Boi. 1898--- Doubete Die-
tionnairo des Mvsteres, Paris 1854 — 

::;!inl. Storia d'Italia dal 1860 al .1866; 
' VÓI; 2' ~ Giibìirnìtis,- Dìziprfiidegll Api 
tisti Italiî ni vivBntl,/i,it. 1898 ~ Pullè, 
Profllo antropologica 'dèH'Iiàlià con A-
tlante, 1898 - - Magenta, Il Castello 
di- Pavia, fig. 1883 — Petrarca, Let-

I, tero famigliari. Voi. D, Flr. ISC'i — E-
miliani Giudici, Storia del Teatro in 
Italia, Fir. 1869. 

Doni: Dal Ministro d'Agricoitut'a, 
; Carta Idrografica d'Italia, 1897' — dal 
' Ministro della Pubblica Istruzione Pie-
' rantoni. Trattato del diritto costitu­
zionale, Roma 1897; Loicht M., Mo­
nografie Cividalesi, 1898 — Statuto 
di Ragogna 14-l<i dal dott. loppi, Sta-

i; tnti di Tolmezzo. 
'i Donarono opuscoli i signori! dott. 
' Pietro Loicht, prof. G. B. Magrini, ab. 
0. Bellina, l'Associazione àgi'aria friu­
lana, Lazzarlni prof. A., ab, UlanPhinr 
Eugenio, Club Alpino ' Friulano, prof. 

' Olinto Marinelli, Grion prof. G., Bullo 
' oav. Carlo, Gogò prof. Gaetano, Arrigo'. 
'. Lorenzi, ab, Carlo Riva; mons.' Aftll-
vari, monst; canon. Mlssettlni, prof. A-' 

, ohille Tellinl, dott. (ì. • lì', Roniano, ìng. 
L. GOi'lani, nob. EnriPo ' dal Torso, 

; liafl'aello Sbuelz, prof, G. Marinelli, Ing. 
: 0. B.- Cantarutti, 'Musoni prof. Fran-
• oesco, co. Nicolò Papadopoli; dott. Beor-
ohia Nlgrls A., de Colle 'Teodoro, co. 

. Nicolò. .Miantica, - prof. Lovlsato, prof, 
; ab Trinko, prof. Giuseppe Loschi, Bi-
•' Wioteea Civica di Padova, Ing. G, Per-
j toldl, ab.'P, Bertolla, Cordoni Riccardo, 
I prof. ab. Pugnetli, -Vallon Oraziano,' 

liott. Gio. Gortani, co. Francesco Sbro­
glio, prof. 0. B. Pitotti, Fratelli'Joppi.-

T a s s e aaniunali> Il Municipio 
di Udine avvisa tutte le persone-coin-
prose nei ruoli 189S, per lo .tasse di 
esercizio e rivendita, sulle vetture o 
sui domestici e sui-cani, al'cui riguardo 
siasi avverata qualche differenza non 
denunciata fra gli etementi tassabili 
ivi descritti, <e quelli, che esisteranno 
al 1° gennaio 1899, e tutte pure lo 
persone non comprese In delti ruoli, 
che, avranno, da dettp, giorno in avanti 

I esercizi, l'ivendite,- vetture, .domestici 
0 cani 'non ancora notificati, cho sono 
invitate a produrre entro il predetto 
mese di gennaio, la relativa dichiara-
zipuc airUfficto-Munioipale nelle forme 
e sotto comminatoria delle penalità' 
stabilite dagli speciali regolamenti, più 
yolto pubblicati. 

Le tasse applicate a ciascuna Ditta 
nei ruoli-1898, salvo,.le rettifiche ope­
rate in seguita a reclamo, si riterranno 
confermate anche pel 1899 quando liou 
sleno nei modi e tempi suespressi no­
tificate variazioni. 

Pur gli elem.enti di tasse di esercizio 
e rivendite,, e sulle vetture e sui do­
mestici, che cessassero, o per i nuovi 
ohe sorgessero dppo.la produzione delle 
notifiohe, dovranno le relative dlcliia-
zioni venir prodotte al Municipio entro 
15 giorni da quello in cui sarà avve­
nuta .la cessazione o la sopravvenienza. 

., .ininiì»«',Djminutti,Fi;%ncesop, 
medUtóre di' Gàyàlli',, abitante in, vi^ 
"yipla, " pi .p'nega, di, pu^hliparevph'e eg|i 
rión, è'qtjer'pomìnut'ti Francesco .«nft 
do.vrà r,ispp;)derp,di .furto, ay|inti_qup,8to 
Tri|)ùna,lè'il giórno f.oorr, [ ,*'„',, .., 

,' L'art. 48t i e ,il' ì*èi^lOf.'Ipi'i. sèr̂ ^ 
fu*'arrèsta!tp' j.'Ofigaro 'Gl'òvâ nn'i fu' piitr 
àeppó '.'d'anni''51 , da'Ppp6'nia;.''pèr ub^ 
bHaohezza'e ijò'ntrayyeiiztone,'alla 'vi--
tanza àpeoiate.' ' '' '' ' ' "." " '• 

PCP-'''questua^''fu >a'rì|és.t'atp-'Veri 
sera in piazza Vittorio Emà'rtnélèVGiu-̂  
seppe ' Bàt^tolln-'di'Luigi', d'anni" 41,"'da 
Popola. ' ' • - ' -I 

All'OspadAle venne medicato Bel­
grado Bruno, di Vito d'anni 12,'nato 
a Valdagno, domiciliato ad'-Odlne.'stu-
dente, per ferita lacero. contùsa acci­
dentale ' alla • guancia sinistra;- gnaribitó 
in otto, glotini. ••••'; • ' • ' . , ' ' ' •'" -'" ' 

Ólosi,,;g%rantitp,;,c'pn,:gom"me;di,pri}!ift 
qu^it^'-'^pn fPW^ ^̂ i-ifeW''!"!» .$u%pn 
Victoria, si .j;.ròvàjio, in yendì.tî , per il 
prezzo (li"itre,?p9;, in,vm"Po?colle |i. 8 ĵ 

l Neltp stèsso .lupgp ,sl troynnp blciclptip 
^satè p?r,60', •80,.,10p",lii;e.' ,,,,".'. ,, 

La sottoscritta avverte le signorejdi 
città a provincia, che .tiene; lavoratorìo 
di pelliooprie in qualunque articolo.a 
prezzi raodicissfini. .j-, ..-i. ••.; • -> ' ". 

1 ; 1 Elisa Coizli "sarta 
' VioololPttleii ». 3, prime pinao-'IWin» 
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Viate d i f e t t o s e . Per soildisl'aro 
le cortesi richiosto di molte porsono, 
l'oculista-fìaiologo I). li. Borghi, si trat­
tiene aleorii giorni in questa citth, 

15 roporibìlo in via Moroatoveccillip^ 
n. 10 primo piano (di Tronto alla Cassa 
di Risparmio), dalle oro 10 allo 12, e 
dalle 2 alle 4, por l'adattamonto ra-
nionale e scienlifioo dello sue lenti di 
cristallo isQcobalialo. 

Vista e lenti: è il titolo di un ele­
gante opuscoletto del tnedesiino spooia-
lista. Viene inviato gratis u clii no fa 
rictiiesta. 

O'affittapsl due stanne ad uso 
studio od riha camera ammobiliata, il 
tutto, in primo piano, Piazza Vittorio 
Emanuele, n. 7. 

LegoMPa In quarta paninaa 
Novità Olironos 1891) — Migono. 
Malattie nuritose — Dott, Moretti, 
ò'ajWMe amido' Banfl. 
Orario /'erroviariu, 
Tord-inpe — Oousseau. 
Acqua d'oro — Lóngaga. 
Tintura Égiiiann — Longega. 

Osservazioni meteorDioglohe. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

I . 12 . I8«8- (tro 9 òro 15 ' ore 21 2 . 
oro 8 

BÀr. riti, a Ò 
Atto m. IIG.IO 
Uvotlo dal maro 755.3 756.0 757.1 757.4 
Upiidj rnlativo 7i* fi-\ 65 
Stato dal cielo mUto mìBto misto «erouo 
Acqua 6ad. bun. -. — » • — 

VelocitilL a dire-
BiQno dol vento 3.S)3 — 5.13 6.B 

Term.-coutiffT. ' 7.0 10.4 8.5 5.0 
ut&iairjaA 

l \ Temperatura ) minima , . . . . . — . " 
( • • ( tulaiaia all' aperto —.— 

Venti d^tioii. é frca^hì spcciaiment^ ìptorua-
portento/cietp'nuvuloaa o ooporto a nord, vario 
altrove, qualclio pioggia. 

Cronaca gludislaria 
Tribunale di Udine. 

Udienza • 1 lUcemira. 
N'ardoii Maria di Costantino d'anni 

!5 da MornVzo; domestica, per l'urtò 
di. liii orologio a danno di Luigi SohifTo 
di via PoscoUe, fu condannata a giorni 
12 di reclusióne. 

„— Braidotti .Antonjo lu Giov. Batt. 
d'i.annJ'Sl da. Togliano (ydrfeano'̂ .di 
Gi'vidalé) imputato di lesióne' personale 
a danno del .suo domestico Porgtiani 
Massimiliano, fu assolto per non pro­
vata" rbiti. ' • 

.11 nrocesso dBÌI'«Immobiliare». 
• . ' Si preveda l'assaluzlone . • 
d e i ' o o m m. G i a c o m e l l i . 

lioma ,1 —• Do.màrii principierti al-, 
l'ottava sezione del Tribunale penale 
il processo contro il comm, Giacomelti 
ex direttore della SopietU di Credito 

La difesa dol Giacomelli à àffldata 
al deputato Mazza, agli avv. Fabrizi, 
Vitale, Uillia e .lachini, I testimoni ci­
tati ascóndono a'una cinquantina. 

Si prevedo che il processo diirori» 
tre settimane. 

, L'imputazione ohe grava contro di' 
lui .à di uso doloso di. espedienti per 
prolungare la 'vita'àlla.SociQtk, escluso 
lo scopo di lucro personale. 

L'assoluzione dal- GiacoinoUi si ri­
tiene sicura. 

Pàr!4iA8i]ito Nazionale 
Ca.niena .dei deputati. 

Seduta del 1. . 
Prosiede Zauurdolii, jirus. 

Si. 'svolgono, lo solite' interrogazioni, 
e si riprendo la discussione del bilan­
cio dei lavori pubblici, <le.l quale risul­
tano .approvati tutti, ii-imaasuii capitoli, 
l'insieme della aposa e l'anicolo unico 
del disogno .di leggo. 

La fame anivopsaie 
Da migliaia di secoli l'umanitii vivo 

d!una provvista d'azoto non mai rin­
novata; e' non la sola umanttii, ma 
con c.ssa tutto io specie d'animali sparse 
sulla superficie dol globo. Intanto la 
popolaziono del nostro pianeta va sempre 
auni.egtî >tdg,.'e quindi riaturalra'oìite cre­
sce la consumazione .dell'alimento ne­
cessario, il pane. Da liingo tempo la 
terra, sfinita, ha dovuto chiederò alia 
scienza la risurrezione e la'vita. Gli 
ingrassi artificiali .le','liaj.ino l'orniti gli 
elementi azotati di , cai. abbisognava 
per nutrire i ,suui figli. Ma qiiosti sto.ssi 
concimi seguono un'inqui^tfinjeipvogì'os-
siono riiseendenta P, i| cHfmiB.ò William 
Crookcs ha dato l'allarmo dicendo : 
« Il fissamonto dell'azoto- è una que­
stione vitale 'per il progresso dell'uma-
nitìi civilo. Ciò dov'ossoro.nsolto in un 
prossimo avvoniro, se non vogliamo ohe 
la razza bianca porda la sua prepon-

dei-anza a»] uiondo e sia assorbita 
dallo razxH |IIM> cui il pane di frumento 
non.è base iiila vita». 

Hcoo dunque il problema. E — ag­
giunga la liemtd des Revues— tutto 
il mondo riconoscerli ch'esso 6 dei piìi 
ardui. 

Si .fa oggigiorno ohe il latte, le uova, 
Infarina, la carne,-insomma tutti i 
commestibili, sono osolusivamento com­
posti, eccezione fatta di alcuni elementi 
in proporziono insignificante, di carbone, 
d'idrogeno, d'ossigeno o d'azoto. 

La combinazione dell'ossigeno coU'i-
drogono forma l'acqua; l'ossigeno a 
L'azoto cosiituisoono l'aria respirabile, 
ai il carbone diventa, sotto la forma 
d'acido carbonico, il prlnoipalo alimento 
del n]ondo vegetale. É da queste sor­
genti quasi Inesauribili dolla vita che 
la scienza dovrà dusnmore il vitto., fu­
turo dell'umanitli Oli olomenti sopra­
indicati, l'attori unici dulia vita animalo 
dol globo, possono, coi mezzi di cui 
oggigiorno si dispone, essoro dapprima 
facilmente isolati oinfine fissati. Dunque 
non si potrebbe anche manufatturaro 
quel latto, quella carne, quella farina, 
quelle 'uova, che il .sole e. gli animali 
non saranno più sufficienti a fornirei 

Il giorno in cui l'ultima bistecca sark 
soompursa, la chimica sarà pronta a 
fornirci un elemento identico, dal punto 
di vista chimico, digestivo e nutriente. 
La bistecca artificiale avrà il medesimo 
aspetto, lo .stosso sapore delia naturalo'^' 
Ciò ù ancora un' inoognita, né ò del 
resto una questione importante. Certo 
che non si avrà piti a temere delle 
terribili malattie propagato dalle carni 
malsano o corrotte. 

Ma non sono soltanto le derrate es 
sonzialì, che la chimica sintetica si di­
chiara valida a fornirci; entrano noi 
novera anche quolla che lo raffinatezze 
della civiltà hanno grado grado ag­
giunte allo primitivo: il the, il calTò, 
il tabacco, ecc. 

La rainiglla artidciulu ha già sop­
pressa, 0 press'a poco, la naturale. Per 
la sua purezza, la mostarda arlìficialo 
f; altamente proferita alla naturale. 
L'acido salicilico, il tartarico, il citrico, 
principio sicuro doi cedri e dolio altro 
fruita, s'ottengono dirottamento. Do­
mani la terebentina artillcialo ci pro­
curerà il cauciii artificiale. 

Ed ù in mono d'una generazione u-
mana che noi abbisogneremo di queste 
scoperte. Il' professore William Croo-
kes, nel discorso pronunziato quale 
prosidonto doll'.-Vssooiazione iipgloso por 
il progresso delle scienze, ci insogna 
ohe lo squilibrio, da cui siamo minac­
ciati, fra Itt produzioae e la consuma-
iiiono del ' grano, si manìfesiterà nel 
1931, fra'trontatrè anni! La provvista 
d'azoto, fissata principalmente sotto 
forma di nitrato dì soda, ò tutl'altro 
ohe inesauribile. Nessun mazzo abbiamo 
di rinnovarla eccetto quello di pren­
dere dagli immensi serbatoi atmosfe­
rici le quantità ohe ci mancano. Cosi 
si potrà ottenere l'azoto di cui la terra 
ha bisogna sotto forma d'ingrasso. Il 
professore William Crooiios indica puro 
il mezzo che alni soinbra proferibile: 
Io credo — egli dice — clic sia possibile 
la soluzione di questo problema bru-. 
Oiando l'azoto nell'aria col mozzo dì 
una corrente elettrica di grande po­
tenza. So vi si impiega l'enorme ener­
gia delle caduto del iSiagara, si potreb­
bero produrre gli azotati al prezzo di 
125 lire la tonnellata. Spandendo con 
moderazione di questi prodotti sulla 
superficie ilei campi, se no otterrebbero 
tali iiacoalti, quali solo un torrorto ver­
gine può-offrire., 

Il dottor liodolto .\. Wilhams di 
New-Yorlc accetta le predizioni dol 
prof. Crookos. li profossore Testa crocio 
che lo caduto d'acqua del mondo siano 
le forze ideali per raggiungere tali 
scopi. Secondo il suo progotto si fab­
bricherebbero gli azotati erigendo un 
apparecchio elettrico gigante, munito 
d'un alto camino metallico. 

Ai piedi di questo s'installerebbero 
un potente rocchetto elettrico e al di 
sopra un 'osoillatore . alternante ; di li 
salirebbe nell'interno del camino un 
grosso filo di ramo simile ad un'asta 
di parafulmine. Pa.ssando la corrente 
alternata si svilupperebbe noll'inturno 
una massa formidabile di fuochi elet­
trici. Sotto l'intensità di questa aziono 
cliimica l'azoto dell'aria si condonso-
robbe e formerebbe in fondo al oamino 
un accumulamento d'acido azotico che 
si potrebbe - toglierò corno si. toglie il 

. raotallo liquido dalla fornace. Il liquido 
,'sarebbe poiicia ridotto in sali per os-
'sero utilizzato come ingrasso. 
,• Por una singoliira; coinoidonza, pro-
.;prio quando''il prof. Crookes lanciava 
•.nel mondo'.Ariella suionza i) grava al-
ìlarmo, il prof. Lilionfeld dì Vienna 
facopriva il modo di.produrre artilìcial-
imonto l'albumina col catramo ; .scoperta 
•d'importanza,incalcoUibilo. L'albumina 
|è il prinoipt9,ati,ìvo d'ogni alimenta­
zione animale e l'î norgia latonto della 

embrionale. Colla produzione artificiale 
(Irdl'albumina il vitto quotidiano del­
l'uomo non sorpsissorà i 40 centesimi 
di spesa. Un cubo d'albumina, avendo 
poco meno di duo centimetri e mezzo 
di lato, contiene quattro vòlte tanto gli 
etomonti nutritivi d'una costoletta di 
dimensioni ordinarie o sei volte quello 
d'un pane di due libbre. 

Dopo questo scoperto sensazionali-
tutti gli scienziati si son messi all'opera, 
e tutti i laboratori di chimica dol mondo 
constatano la possibilità d'ostrarro l'al­
bumina dal catrame, 8on/,a però che 
alcuno si stupisca di'ciò, cosi grandi 
sono lo meraviglio dolla sintesi chimica. 

Si conosce il motto storico attribuita 
da alcuni a Maria Antonietta, .da altri 
a non sappiamo qual damina scervellata 
e pettegola ilei la Corte di Vei-saiiles. La 
miseria era spaventevole a Parigi e 
nello Provincie, e la gente moriva di 
fame. « Non o'ò piii pano'f Ebbene, 
mangino della torta». 

È ciò che evidentomonto dovrà faro 
l'umanità, il giorno in cui, secondo la 
minaccia di Crookcs, l'ultima spiga di 
grano sarà scomparsa, so la fertilizza­
zioni artificiali non ci daranno quanto 
da esso ci attendiamo. In ugni C!>so 
bisogna convenire che, a malgrado della 
pretesa bancarotta della scienza, questa 
possiede ancora delle rispettabili ric­
chezze noi suoi scrigni. 

La bestia umaina 
La Provincia di Modena li.i per te­

legrafo che a Combina (Comune di 
Montese, sul confino bolognese) un tal 
Capitani tagliò lo braccia e lo gambe 
ad un ragazzetto, un trovatello^ che 
teneva presso di sé, porohò gli aveva 
detto olio ora noioso!!!'Poi il Capitani 
si gotto in un pozzo. 

Boilsttino delia Borsa 
UDINLi:, Z dicembre 1B»8. 

Italiana 5 '^U cuntauti . . . . 
„ Quo tAoaa . t . 

Dotta 4 V» dx coapons . . . . 
Obbligtuioal Asso ÙÌOUIOH, 5 '/o 

Ferrovie Morìdioaalì 
A 3 Vo Itallaue ex ooup. 

Fondiaria Banca d* Italia 4 "[a 

„ 5 B/o Banco di Napoli 
FeriovJ>\ Udlno-Pontebl» Ì . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 % 
Frettilo ProviuRia di Udine . • 

ÀZiom 
Banca d'Italia ex coaponn • . . 

n di tJdiuO 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
n Cooperativa Udinese . . 

Cotonlfioio UdiuoBo ex ooupons 
„ Veneto 

Società Tramvia di Udine. . . 
„ Farr. Merld, ex cùnpuns 
jf Ferr. Mediti àtootipons 
OAUBIS VALUTI! 

Francia ohòqueti 
Qormanìa ., 
Londra ^ 
AuQtria Banconota . . „ 
Corùnd „ 
Napoleoni „ 

ULTIMI SISPAOOI. 
Chiuaura Parigi ex coupon*. . 

NOTIZIE E DISPACOI 
DEL MaTTIMO 

Le probabilità di un voto. 
lioma S — Visto oho i prov-

vediraeriti finanziari non ver­
ranno così presto nIla Cìimcra, 
ropposi'^iono penscM'cbbo di dar 
battaglia (\1 Governo sul liilan-; 
ciò dftii' intcì'no. 

Però non tutti sono d'accordo 
su ciò. Al Centro e a Destra 
si è poco dispcsti a iure il giuoco 
dell'Estrema Sinistra s prauna 
questiono di politica interna. 

E' probabile dunque che la 
baKaglia sul più belio svani-ica. 
e cbe l'Estrema si trovi sola a 
volare contro il Governo. 

Corriere commerciale 
Sete. -
iMilano, l dicembre. 

Il nostro uiorcato continua a servire 
solamente i bisogni giornalieri ; in gior­
nata si ebbero por tanto lo solito ven­
dite parziali dì grcggie e lavorati scelti, 
specialmente nel genere secondario a 
risparmio di prezzo. 

Ai prezzi di giornata molti detentori 
ricusano assolutamonlo di vendere, par­
ticolarmente negli articoli classici, noi 
quali pocbo sono le osistcnzo attuali, 
certo molto al disotto dell'anno scorso 
a pari epoca. 

Le fabbriche estero lavorano tutto ; 
il consumo della merco è giornaliero, 
per cui non dovremmo tardare' a ve­
dere gli ordini d'acquisto aumentare 
d'importanza. 

(Dui Sola). 

die. l 
101.85 
101.S5 
108. r -
»!).•/, 

330.", 

aai.v, 
5 0 3 . -
BIT.— 
4ÌJ6.— 
48»; -
6 2 0 . -
lOS.— 

135.— 
186. -
3 5 . -

1350. -
1 9 5 . -

80.— 
741.— 
640, 

107,10 
132,00 
«7.09 

2ii.'l, 
112. 
«l.S.") 

elio. 2 
108 , -
102.15 
108. -
100 . -

330. V, 

m.<i, 
508.— 
5 1 7 . -
4 5 8 . -
48».— 
520.— 
1 0 2 . -

907. •• 
185 , -
1 3 5 , -
3 5 . -

1350.— 
105. -
80. -

7 4 2 . -
6 4 2 , -

107.40 
132.05 
27.12 

224.',', 
112 . -
21.87 

93,50 

Il cambio doi certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
107.27. 

La Banoa di Udine code oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per ì certificati doganali. 

EGIDIO FOI, geronte rogpousabile. 

La Polvere Rosea 
a base di cliina 

i 
senza distruggere lo smalto 

dolio Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza o proserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

lina scatola c e n t . 5 0 . 

Si vendo presso l'Amministrazione 
dol giornale IL VIUULI. 

Malattie "fin de siede,, 
Chèli personal — scntimentàl, 
Che ap.oss s'incontro —r specie in citai,. 
Con ciàrtis cloris — di cimitoris, 
Si capiss sìibìt — co mal ch'ai ha: 
Al ul un bussai — d'Amaro glorie (*) 
Mattino e soi'o; — no para vero 
Ma in quindia dls — se noi uarla • 
Diséì bausar — a! speziar ! 
(*) Del farmacista L. Sandri di Pagagna 

SOCIETÀ J REALE 
-vi' . • > . . < • 

di assioiirazlano mutua Aiqu«.<a.llsà|l r 
contpo i danni d'inócndtìó 

Sede Sgolalo in Torino, Via Orhtie, N. è ' 
palazzo proprio 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ad immobiliari. '•̂ ,' 

Accorda falicitazioni ai Corpi Amiàl-
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua ossa si mantiene estranea alia 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione ès­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta devo pagarsi entro gennaio pressn-
tandoai coll'ultima hollotta, 

II risarcimento dei danni liquid'ati'''è 
pogalo intogralraonto' e subito, "' '• 

Le entrato sociali ordinarie sono di 
circa cinque milioni di lire. • > 

Il Fondo di Kiserva, per garanzia-̂ d'i 
sopravvenienze passivo oltre lo ordi­
narie entrate, è di oltre setto milioni 
0 seicentonovantamila lire. 

BIsiiMo M'esercizio 189T (98* emiilii)-. 
L'utile dell'annata 1807 ammonta a 

L. 752,899.20 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragit^è. 
del 12 per cento sui premi pagatiiif 
e per detto anno, L. 468,88i.3B'»i.iU 
rimanonla ò devoluto al Fondo di l i i-
serva in L .284,217.86, . . 

Valori assicurati al 31 dicerabro 1897con : 
PolizzoN. 1-79,34&U.3,704,136,445.— '• 

tìuoto ad esigere por 
il 1898 . .. ,• t ^ 4,238;II4.3B: 

Proventi pei fondi im­
piegati . . . » 520,000—ì 

Fondo di Riserva pel •' '. 
1898 . . . . " 7,690,|90.2n 
,\ tutto il 1897 si sono ripartito ai '• 

Soci por risparmi L. Il,440,328,,79. ; 
p. L' Amrninistraiione l 

VITTORIO SCALA ' 
Udine, Piazza del Dtìomo, 1 . . 

Fate la Cura deiiaP^lta 
Che è utile a tutti 

SUCCESSO SCIENTIFICO MQHOIALE. 
],u X'yltlinii vìDEjiovnuLBOo l-orKanlomo, prolungfrlA 

vita, rinnovi^ o rinf^riSA il yanèun. rendo rsfrastAri 
allo malattli)', (Inmìo robuEituxza, auluto o banesa^ra 
ooiitmuo, spaoiaLmonto ullo fEHSONS: NK&VOSi:, d i 
dututu Cit^Joiio%''a2o Oli ai uouvuI«eu«otiì taikationd ve> 
eohi o TlKnilutai 91110 alln. pia tnrdn Vuaohinl& ftUb 
guaiti eoiitribiiìBcu uiTÌvuru. 

Oanrlaoo ditil'inipolenia, dtibolBiia eerabraia a tp lu l f , 
B U orcditaritv cumo congutut». puriticft « r l a foraa 11 
SAQgiiu, Miliaui d i cnrt i t iaati . Stioaoflaa mond ia l e . ' ' l f 
robuBtiuuo u r laaun uoiui) por miraoolo. 
ftm" Oimsaolo apio^ativo mviaal gratti a tat t i . 

Mandnru IL proprio ìndirlaBn aLVAnglo-Amei^tan 
Storc» - Uiltiuo, Vm Uontfi KapoLoou» H. US. ^Mft" 

hik Pylthoxi 81 vondo in t u t t e Io primcrEe Fa rmao to . 
(tura esterna, comoda^ lemiHxce; &o«tA appon» CVO 
ooutesiuit al giuruo. -^ 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " 1.8 s a l u t a l e g» Dàeoi 
m e d a g l i e d'opo — Due di­
plomi d ' o n o r e — Medagl ia 
d 'apgonto a ÌSapoli al lY Congrusso 
Intoriiazionalo di Chimica e Farmacia 
nel 18U4 — D u e c e n t o cept i f i -
ca t i i tal iani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A. V. 
Raddo, UdinOi Suburbio 'V îllalta 
casa marchoso Fabio Mangilli. 

Uappresentanto della y | fA l» E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Turino, surrogata di sicuro eiTotto in» 
o o m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zollato di ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DfiUyiS SCUOLB DI VIESNA 

Visite 8 oonsulti dalle 8 alle I ?. 
Udine • Via dol Monte, 1'̂  • Udine 

Banca CooperatÌYa Udinese 
(Società Anonima) ' 

(Via Paolo Sappi N. 3) 
Interessi su depositi di danaro: '̂  

a Risparmio con Libretti al Parlatore e \ ' • ;•, 
Nominativi 3 »/4 %j «•««» "i 

a Conto Corrente ' . . . 3 */* »/oV. «RÌ«I>«M|, 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOMI» 

tatare e Nominativi 4 °/o 1 ' ''• 
Sui depositi vincolati a scadon'/.a fìssa e sui Buoni di Cassa' 

interessi di favore. <; 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi;; 

di favore. - , , , . . . , . 
MB. I l ibrett i tutti s o n o gratuità 

Sconto Cambial i a 2 firme, a ìno a 6 mes i ) iuterésse 
5 a 6 7o il seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioue.; 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipazioni s u « a -
lori] interesse 5 a 6.°/o. 

SiM'vizio dì Cussa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLBRIE 
D I T T A 

MARCO BARDUSCO 
Via Mercalonscchio — ' H . J K A K r^kT MBS — •»> "Oiiiour n. M 

100 Libri carta greve satinatu formato 4° scrivere di pag. SS iii qualunque 
rigatura (poso Ohilogr. i.ùòO) •. •' • s L. 1.75 

100 LJjri carta greve formato 4° teon di pag. ?S ìd. -^ . , » 3.35 
100 /ii'wW <'«/•;« (/;vw formato 4° scrivere in cartoncino di pag. ^fi id; » S.7S 
lUO Fogli carta greve formato 4" scrivere id ? » 0.85 
100 Fogli carta gre-ve formato 4" leon id { » 0.45 
U)0 Fogli carta notai-ile comune bianca » 0,.?5 
100 Fogli caria notni-ite greve rigata , » 0.70 
\h\n grossa (144) penne acciaio comuni » 0.40 
Ona grossa (144) penne acciaio fino . . . . : l » 0.80 
lina grossa po'tapcnne armati ili ferro ij » 0.80 
Una iiosiiiia /«pi4i llardniulh '. . '. » 0.S5 
Una soatotn gesso ; . . , . ' ; ' . . . » 0.75 
Un litro inchiostro nero perfetto » 0.50 
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Le sn$emyin' p*'r il knitils si ri-yeffsilf.; 

MOvrrA .fèrfiiiiiW)' 8 9 8 

m 

K|iccìiiii(À ili /IWGIKM» SlièiOMi! u e . 
^ j_, _.fl,|}ln«OBÌf».» è il miglior Almanaoóo oroitiolitografloo-proftimato-

disinfettante per portatogli. 
,.„(iB ì,Uip,ii(,gentile e.gradito,regaletlo od otaaggio olio si pòssa' 
offrirò allo signorp, signorina, collegiali, od a gualunquo ceto di per-
_|M§y onestanti, agricoltori, oommdroiami ed lifflustrlali, ìn'oocasiòilb 
,(j|i,,fl|0iO,d'aatio, delronoraasiiqo, del' natHlzlo, nòUo feste da ballo é(l' 

^ ig ^gnj, altra oo.casiono die ai usa fare'del rogali, e coMff tale ò unj 
S:\b^{;̂ Si,d,iiratv(r9 porolj.è viiano ctjnservatb anche per il suo soave e' 
r psrsistent^iljrotiifflo, iflurovole'piii &\ nirannol'ii per la sua elógaliz» J 
Lejovità antisìl;!pa,,dai„disegni. , , , ' , ' , , ( 
\ ",Il;i!(in-lK(lo,p deÙIanno 189S illustrato dat-finlsaime ed artistioha ( 
|„i0jom,(ĵ itM(:̂ fl̂ ,j£(Bprepoiita le. [diverse eti» deU'womo, osilla;..')*!, l'ftti- À 
I ciu]le2%J[agioy,nipzfB,r6,tJiviril?, l'etiMttiaturfta-la Veoohiala. Contioiitì SE 
' ^plll-o .unaja?^ia,intitolata: ll\briniMi 'miS'slÈàta por canto e piano-' j j 
',/or,|o a,al, inaestro Mt(nouso Razza, Di'più liA'Otegalrtìssima copertina ; • ' 
IjjOhe lo rende un vero gioiello.. | . , , .' ]Q 

s,»,,,.,„,(SifXende)a,c«wt. 5ft la conia e L', 5 la dozzina, da A.' MlGONÉ e C , , 
p™afto,"tì drWtii 'l CààóM %' Neffiìiimini ProfùmM Peti l e i 
t'spediisioni'a meteo poMkla raccbmahdato cent. 10 in più. Si ricevono S 
ttlii •̂ agamerilio atibhè ffaBiféboffi. j£ 

i^mtóió'iii} dui 'GkiWiiJb in t t ì f l^ ' ' * ' 

i'IO&FO-Sliiro-Pl^lONI 
il piùpiifM tbhibé-stiiAiilàiite 

, è stato adottato in tutte le p^idiane Ciise di .salute, [Ospe­
dali e Manicomi,, perchè giudicalo, unico specifico efQoace, 

'dtivvero conìro la*' 

ifésaurimocto nervoso, le .paralisi,, l'impotenza,.lo dispepsie, 
l'ìnappetoD/.a, eco, dai più insignilOlituei ei,ps,iohiat«'i|iquali 

Presso il prof.. E. Del Lop»,'Napoli, «Farmacia dal,Solo »„Salita 
Madonna delle Grazie, S - r In.IMiné presso la F a r m a c i a F a b r i s . 

.HUi^i «fciUMaaaafe ask 
ii-ui-Aiirii,u^i^ 

initAiìlio' ÉkiiiinvtAitió 

iJ"" ' 

<•( ( 

-01 

• f . e 
I l i l 

.•'\ 

,!.J 

UHI! 

er. MÉÌ„NEHIÒSl!;: 
Di.s;miAC(> • . 

s|if<riftWib .radicalmente cbi'SSllCClIli'fiS'n©'! 

h^M^ 
l i tmp 'tftlil.]nil'li il.ìi 

,innll'iiìiyiììiifmìiiìiirf"ii 

l̂ il'itfpllÉ^ 

) 

Pirimù 
lii tiiiiiu 
M,, a,-' 
0„- 4,48 . rm 
0. 13,20 
0. i7,30 

ArtM ÉirMu 
A MsakilL hki/hitò 

7.-- . D. ii4B' 
. 8,B7 . •Oi- 8.18; 

l l ' lS . 
(8.80 " m 
2S>,S7 ' M. 18.2S 
23.0B • 0. sum 

erriti 
A '^IMS 

7,tó 

lofo?. 
•15.85 •' fe 

ISSO 
8.45 

(*) (Jaesto trèno «i frtmà * 'Pò^d^aohé. ' • 
(••) Parte da Pordenone, .'.- i- ' . 

D4 UDINI A POHTliaSA 
0. eoa 8,55 

0, 10i35 13.!fa 
D. 17.10 19.10 
0. 17.36 SO.tó 

' 0 , 1*39' 
0 , ie.56 
D. 18.39 

im 
•17.06 

' J9.«) 
80.05 

0. 3.16 ' 7.33'^ 'A. 8.85 
a 8 . ^ 10.87 M.. .9. --
M. 16.48 1946 , D.> I7v86 
0. 17.26 20.30 • M, «9,46 , 

uno 
,',•18.55. 

DÀ OAStBM il 8P1LUIE 
0. 9.10 9.5? 
M. 14.36 15.86 
0. 18.40 19.25 

M-Bamtsk Ai'oHfóaii; 
0. 5.45 . 6,sa.i 
0. 9.18 9,50 
Di • 19.05- t9.'60 1 

o" 8.05,..' \JM 
m. 13.15' 
0.' 17.30* m 

SAPOBTOOB. AOIBABU 
0.;,i,8il9-- ••• • 88>47 
" 13.B0 0.' 18.05 

•O."l!0;46' 

\ 

•r 

TORD-TRIPEI 
mUiaìo 1̂1'Etttiósizione di Parigi )889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
lufullihile (listratlore i l o i . T » p ( , ' I n r e l , T i i l ì j c S'n)ia|„?|.',iin peri™l? 

iSli aniurali dnnj^isli^i.; da 'non coofonilórsi eotla p:i.?la Wadóso. oliO| è. pé-• 
1*10010»» pei suddetti aniinal!., ^ 

, , ; . . >' , riuli'gua, 30 geiiiwiii'lStìO. 

'Btóhfartimd'A*! [moe-i-c.lie il aigiiorl*. *;o«ii»cai/ii 'li*''fliU(i'iiO'no­
stri Stabilimeiili di macin oiie grani, pi lat t ra fi«l),''eifli(ibrì»i"P»stii'lnì((Ue-
slaiCittu, dna (wpsi-iMitiàt. !'èl'•au'o preparato dotto T Ì tH»<1>lMl>( i ; U'il'e-
sito nn è stato completo, on,,nos.tra pien.i joildi,-faiinne. . i : . . 

In fede ' ' , . , .i i . . • i n, , • 

" ' . Fu '̂ri5i,M pQ(iaiqi.i 

PurohiiUo'xr'jndiì L. I , « Ó - l'iccol' L ' « . S « . ' 
Trovasi <eiidil)ile in UUINH; pcesso l'uflir.ii» 'iiinfi'Wii 'del (JloViMii • I l 

C n t C L I », Via della Prefettura N.'i). 

; DiConim 
| ,M. 6.06 
iM. 9 Ì 0 
I M . 11.30 

' Mi.'lRSa . 
iM. 20.40 

,, .ifvm"; . 
u m>ii« 

M. 7.61 
' M . .,-13.10 

!M. ; .1 ,185 

A C I V I P À U 

10.18 
11,58 ' 

.; ilio 
À'KiaióaB. 

1 0 . -
,ì 15.51 
hi- iU9,i 

va. vmtmm . «jimnn 
M. 7.05 7.34 
M. 10.98 U.-U. 

.I8iff : las». 
Mt'18.47 
M781'.as 

i^TTiTT "t trr -
ii. i>oaTaa|i.i 
M. |0L( 

SVl7',38',.,' 

17.18; 
> 81.55 > 

•;i4^ 

jDAs.oioaaio A TBinna DfciBUsni A âionaio 
ÌM. 0.10 8.45 , .M..*6.aO.' .( 18.60 
lO. 8£8 l.l,aO . , M. '9.— 18.— 
M. 14,60'. 19.45 .. .M.- 17^, , 19.85 
0. 21.04 88.10 ufzm ' k -
(*) Questo trono parte da OafkitìSbi, " ' ; 

1 oro' 10.10 * 80.48.'D* VehtólB'bdf.'TKeSli-tftS 
! oro 7£5, 12.56, 80j o'dii Tèiffii'fUr'UdliS 

.• allo oro 756, Ì8,56. 

uniiviìi-fiiAiii 
ArrM Parieàit ' 

DA UDINI Aa^DANlllUa 
a,,A. 8.15 10.— , 
R. A.'11.80 I3.r-
K ; A ' . 14S0' '16.te • 
a. 'A. 17,80 19.05 

DANiel'B: 
•'WWitói^ ArrW 
W'S.'tlÀlaEUl AUDItW 

7,80.- R.,A, . . * -
11.10 S,,T. 18.S5, 
iab5"ttl"A.'15.30' 

. 17;80 S: T. t8;45' 

I 

lini T-li Ili un i i""- - " " " " 

NUÌ)VA SCOPEìlTA 

IÌTIIBÌ mmm 
i - s 'i'-A-i%("'«"7i-r«-'E :a 

liér tin|ei^ eapéili èiQafb ì̂'n C'iistafà^e Xcèé 

là BIGCIf y t 
:;>:ii^'H: ...3.. M^ft, . . ^ „ - . - . i . . i . 

Aitmiio ì m m 

,v ^ x . V Da preferirsi a qualnn(jiis altra tintura per la sua aisolnta 
\ 3 * ^S innocuità, garantita seiiaa uesTOilaCsostaDza venefici, nò corrosiva; 
^ • ' • * ^ ' » preparata c«iSÌ8iiÉ'éini(i,B-l5oSanjS«or^ÌBtó5i'vÌB|i!etiilij la sola che tinga 

parfettamentH e in modo tale che nessuno-può-aecorgersene che 
S' tratti di una t in tura ; l'unica che pure sporoai^do |Sa pelle, 
possa permettJro che le mascliia^sparisca™ oop .flp.a semplice. 
iavatura, — La migliore di "q.àote ai sìeno' fino ad ora m-
\6«t»aK ; la l p % j|^élrfi®a ,e che (\nrto farà ciissai;e roso .di tutte 

,le altee; .infiàe,,parche àjveranisnte la prima preparazione,.pri.va 
' ' IMWrdi nitrito à'tt'rglilto; di-rame o di-piombo? por tali 'sue 
prttWfativo l*uso di quosta^tintttfA, ^ "divoóillo .ctrmii .generale. , 
poichà tutti hanno iji ma abbandonate lo altre tinture, h maggior. 
parte preparate a base'Tli nitrato: ' 

••', • ' »iSyaidto ̂ tó«<te-«Kg-41— Pioc'ola lire S'.SO.' 

Trovasi vendibile in U d i n e prusso l'Amministroziona 'dèi 
Kfiqrja^ji)rIlafif;HuM„Via.dBl,la|Pr(!fet>ura,,n. 8, , , . •inventore/ 

^ ISeoere si eseguiscono aei là |ieii»|pralia dei,-
O Ciiornale a prezzi di tiiltu coiivenicnxa. fì 

OOOOOOOOOOOOOOiDO©@C»©OOOOOODo8 

J ^ àt^M! 

vi ra arricciatriceUinsoperlibiloi dei capelli piiepii-atU dai' 
FKATeLU RIZZI di >Eirenze,.p assolutamente lai mi-

uanto. ve. ne song, in, commercio.. . i n 
mmenso suRc^ss?. ottonato d,i ben fl anni è. una 

Rarjniia'.del suo Jfjiraliile effetto.' Basta,bagn...re i|lla,sera . 
il pettine/ pfssajdo net . tìp'ij li perchè.'qnes|l.i .(-.estino 
splendidamente ariic'ciSti'rcs'taildo t'ali per fliià sé(tilpiin,a, 

Ogni bottiglia 'è 'codfólinata fn elecarite astuccio 
con annessi gli aìrriUCWtori sf^ediKIi 'ji ntìóVo si^'téWà. 

m ven'de Ut iJéiHjè'ityA» L: i':4'fll'ì>|̂ 'iL.;b.5Ìi' 

• ' Depòsito genofà'lo 'presta la p'rotóm'prla A i ^ T Ò à i f t 
.liOIUKIiie.*. —'S.'SàlVaip're' |482b - ' V e h V i l a . ,' 

'Dep'riiito ' in Udine p r è s o l'Anì'tliinistraziDoe del 
glornilleUtL FRltlU >. 

jj-uatoifirii , '".I i''''!:i'." •''121L' JJl' '.''.-' 

I , , p n ^ i n t a dalla p^miatti Prófgmwia I' • 

Àt^TO^Ì'O •tÒ'N'd^'è'ii.' 

à^M^'-^U'^ % 'nl''l>f,4'lo4 
dorata aoBCdltiUiMUi tpaW«fq'rMi# ridona al 
viao .iM«»oìn»i#tì»j,b!>!lM,an,.j|, t a<ie4l« Jfiopo 
riipondg apleadidamente Ut, meraviglio» Ama 
ir!>™,>p'iticliS' oón' 'qn'isW 4pMi5m»^»i"*«à' '*( 'o i . 
Dalli.illDÌh halln n rt4t„i*la rtnlnn. 
» V. V, |.».vwv WU14 ,|u«ata apeuio»»» w « • «i «•• 
palli.ilipiù ballo a dituMa eolora iiandaitem 
^\'M^^'-ì' i ip . , ' ' ' •'•' .'j'.-i.i.ii 

BQuranivuiiimre oou'nao'aeiia'acaaeua speeiaiita 
•i «ttà ili madoi di'IsQniairwIiiiemp'ra' pia ÌÌBI-

k'- mm l 
Gli effetti,..! pnegii.e le'Vi'rtù ' inobmet'e'fòli 

della tanto rinomata.Acqua dì 

. , . , , .11. . • il . m i . < ii • ' i i . ' . i ' t II 

sono divenuti lorm.ai inooijtest^bi.li. Essa è.iaufiBrioDS 
alle altrui tutte p,e];|lajsn%,,ver;a,e reale', effloaoi., 
pai ritóorzo^^ ,qfesoiij(t«(| de,i, j tj^..,'1, . Il ; • • 

CftWelM «i«i»é|Ìi».HÌjari^«», ., , , 
Uua volt .̂ pcoTOt̂  'Ja 3i.(i(lopBr.a;.sempre. 

Lit;e i , ^ 0 la„bo,^iff,lia,ii . ; i.,i„„' 
Irigroŝ Q eiattagllo pressp IftWtta prflBSipte.fi,a. 

A . I.Qi^fGBÌtì'A, 1. Scinto??,,*8a5.-7BNI!2IÀ 
, Jw «M«l[!flif<ii 4al!9 .mi^tifteazloni, ohiadore 

a tutti i, pfofumieri p pafi'u ŝql̂ ie);! iaivar*,,., , 

ÀfèàuA'OHir«iNA'"'!mzfli|" ' 
Deposito in U d i n e prt^éii'l'A'miiiiijistraziotìft dergiornalé II IWlnJI ' • 

, : « • ' * 

i i i k 

mm m m:w^mwMm.. a •:=ì?t-" o - ^ isfei ̂  E 

• d » , ' ! > ! J ? I u . " ' ' ' T , U ? ; - f n T * * " " * ''f" '>'"<'\i«'''l'o:BMfi, Mildno. - È t » e . » e . à „Uc «! p » » .U-sf ibrar e ! . . , . . .i V«p,l ' ii« 
• n,A H'^^W.!*^;. 7 n ! ^ " u r . " ^ Vf.rifflieute m i t ^ b i a a , Itliuioa, ve>Iut<.«a, mercè la nuova combiniizione dell'nbiido'col sapoliè.'L fi'iijw 
• l S . l ì ^ j } T ^'"'^i' Pi.comppsto, con sostante speculi e l ' è fabbricato con .m.accbine d'inveniione dolla.C.sa. ~ SttHèrlsre ai più rino'màtì 

saponi esteri. - Il P^»"» poi . i sUp .portata di tutti Si vende,a cent, SO, ,8» e , ^ ' à l ̂ eis,Mprbfan*llo|o én,.I«.fumato in apposita elegante " 3 1 ! 

ftnnaS p'Tr^fi,!"""^ M t ^^ * ii'-'^' ' ' '" 4-. *»!£ .fP^**»» i™ pam. grandi frana, in bftiaMia. Ven,desi prcssèttìttri wincìpmUtoqUeti'' 
tarmacM, e profuniiertM Re^^o, 0 dm grossisti di, imitano. P^iganini Villani e C ~ fini tofiSi è.BèM'r- Perelli]ParaHii e Com ' 

, „ « .„ ̂ itt'n Doon minuto, 
Don tioatando ohe iole L. a.60iir«lla i Ibottiglw 
ql|«g^nt4in|inta coDrulonaIs e oaB<r,el>Ulta,IUra-

^^^^fil&ò'ìa tSÌUwi praììi>'l'AnimJnl'̂ tnuiio'ne 
dol'ijIoi-aala/J'ft*».." ' ' • ••.:•• •-•n 

del oàp6M'6"aaU'a''tarlaa 
Quella nliiva' 'prap«'rìuilòn«' delia nreniitta 

profomaru Aiift)nio"Ldsmg4,< nàa< » « M W S I I » 
'l.?JI»,i«P''.MI»«>tB'̂ -!fPW»ttdai,»alt*.iI«. :b)!olta' di 

S É T n a ^ r l t r ^ : " " ^f ' ' " " " ''"»' 

al;cono««»,'iMiehè i«i«a >maMan''<iìlàtta']à 
palle e I» blanolieria,. in..i.pboWi«m( •(H«Bi''fS 

° S - J ^ ? ' - ! l « i •""-A'-r^-.W Jmtagna 
« t m piffgrir. X» pia proferibile j^lle alt;» 

. , . ; i . ,11 tt>0.<*«*la.iotligUa.:' , „> . . . 

.. IT'.D'JW'jvw^ibiln ipwitb rnffióiw lAnpusal del 
giornale,fl.FriMJi, tedine, Via. Prefellor» N. ,6 . 

f.tt-
di '-», 

..,. ir-,. . . ' / - sstsMI-J— 
~ riy. Ma''» Barisuw. 

" ' i t ó s ^ i - • • • ' " • • ' piii»(ió'<iliiitì ik 
'Dopo .Unei'bulli 

i pi,(ioMr»H.l.ipen«il> j - . . l'f 
.; >?.ì"KlT?l''','£''f'«V-l: . ' ' - . La b tilt t> h a . h ptt isa, . , 

. u'=i''U'r aiiHMi'fbriiioii,' ' " • i "••' 
,ij'4iMÌ(5l giltWoifl ' * ' • '. •• 

. •Sìm'iftmmihi^i TOH I . • - . s ' 

M f f i » ^ ° ' - . "• ' 
" •E'M'M8«iit(i'ISnll,''f >••"••' 
, .CBlDioli'nB'ibdàiiJuriìiW'l... ' ' • 

•• . . jr .W' ' '> ' "«»*W<(n i . ohi .i)iJiA.l, il 

' B<fli(i%m-iiiSpi'"' " " ' ' 

'(•) m'm^nin't'-sim'àì'fm^' ' 
J . . - . . , i,U. l i i l . l ..!,,, ' , . I . . .TT .EÌ J 

file:///nrto

